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ella  stessa  solennità  e frequenza  di  questo 
giorno  (*)  ragionando  io  lo  scorso  anno  intorno 
i giudizj  che  soglionsi  portare  sulle  opere  de- 
gli artisti , ben  mi  risovvengo  d’ aver  distinto 
e lode  e fama  e gloria , accennando  cpial  fosse 
il  tribunale  cui  si  compete  T apporre  il  sug- 
gello al  diploma  dell’  uomo  grande  che  ascende 


(*)  La  funzione  presedula  da  S.  E.  il  sig.  Conte  di 
Hartig , Governatore  della  Lombardia , ecc.  ecc. , venne 
onorata  della  presenza  di  molti  personaggi  distintissimi 
per  cariche  sì  civili  che  militari. 
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alla  immortalità.  Nell’ intraprendere  quest’oggi 
r eloQiio  di  un  nostro  concittadino  che  con 
tanto  calore  per  l’ incremento  adoperossi  di 
(piesti  studj  considerai  meco  stesso  innanzi 
tutto  se  consentanee  tornerebbero  le  mie  pa- 
role a quanto  vi  esposi  in  allora  ; e ripensando 
all’  epoca  in  cui  egli  ci  fu  rapito  , mi  parve 
che  le  passioni  ormai  attutate  riposino  nel 
silenzio  della  tomba,  e che  quindi  il  mio  dire 
sia  per  acquistare  maggior  fede  in  ragione 
dell’  imparzialità  e franchezza  con  che  ver- 
rebbe pòrto.  Egli  è ben  vero  però  che  a 
malgrado  di  tal  sicurtà  l’ invalsa  smania  dei 
panegirici  onde  trabondano  le  colonne  dei 
giornalieri  nostri  scritti  ad  ogni  spegnersi  di 
persona  potrebbe  far  dubitare  se  da’  posteri 
verrà  il  di  lui  merito  contemplato  nella  sua 
interezza , o se  a riscontro  dell’  accennata  co- 
stumanza verrà  l’ odierno  elogio  attribuito  a 
soverchia  carità  di  patria.  Ma  la  lode  non  è 
ella  forse  secondo  Bacone  un  lume  riflettuto 
dalla  virtù  ? Abusatene  quanto  volete  col  farla 
risplendere  sull’  uomo  di  un  merito  leggiere  e 
comune,  non  risulta  forse  ancora  vera  la  sen- 
tenza del  celebre  filosofo  inglese  ? Chi  ardirà 
inoltre  porre  in  bilancia  il  diritto  che  alla 
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futura  venerazione  ha  un  artista  che  mentre 
visse  per  puro  tributo  di  stima  e di  ammira- 
zione fu  dair  italiano  Fidia  effigiato  5 estinto , 
fu  onorato  da  due  monumenti?  A questi  indizj 
ben  v’  accorgete  , giovani  alunni , eh’  io  vo’ 
pronunciare  il  nome  del  Cav.  Giuseppe  Bossi, 
artefice  e letterato  esimio , che  superiore  e 
amico  mi  precedette  nel  seggio  stesso  da  cui 
vi  parlo.  Oh  potess’  io  spargere  il  mio  dire 
di  queir  eloquenza  ond’  era  animato  il  suo  lab- 
bro allorché  di  queste  arti  favellava , che 
almeno  terrei  fermo  di  poter  adequatamente 
corrispondere  al  mio  proponimento  1 Ma  a tal 
difetto  sopperisca  il  buon  volere:  voi  avrete 
in  benché  umili  forme  im  modello  da  cui  trar 
potrete  delle  norme  sia  per  ispingervi  a più 
sublimi  voli , se  benigna  natura , siccome  a 
lui,  vi  concesse  ardite  penne,  sia  per  calcare 
tutt’  altro  sentiero , ov’  ella  non  avesse  in  voi 
largheggiato  di  disposizioni.  Imperocché  o si 
consideri  il  Bossi  come  artista,  o lo  si  riguardi 
quale  letterato , si  mostra  ognora  più  sfolgo- 
reggiarne di  bella  luce  : le  scintille  del  genio 
scoccano  da  qualunque  lato  lo  si  tocchi,  e per 
poco  che  ti  addentri  a mirare  il  sublime  di 
che  sono  improntate  le  di  lui  opere , ti  vien 
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meno  la  speranza  di  poterlo  agevolmente  pa- 
reggiare. Ma  ciò  die  più  di  tutto  mi  conforta 
si  è clic  al  racconto  di  cptanto  egli  fece  e 
preparò  nel  proprio  paese  pel  vantaggio  degli 
studenti  di  cpieste  arti  i cuori  gentili  onore- 
ranno di  una  grata  commozione  il  cener  suo, 
gli  animi  al  bello  educati  ne  serberanno  pe- 
renne ricordanza. 

Giuseppe  Bossi  sortì  i natali  il  giorno  17 
agosto  del  1 777  in  Busto , in  quella  stessa 
terra  in  cui  vide  la  luce  Daniele  Crespi,  no- 
me distintissimo  e da  me  altre  volte  ripetuto 
nelle  glorie  pittoriche  della  Lombardia.  I di 
lui  parenti , agiati  possessori  e commercianti , 
non  ommisero  cura  alcuna  che  contribuir  po- 
tesse ad  una  compiuta  educazione.  Fu  nel 
collegio  di  Morate  diretto  dai  Padri  Somaschi 
eh'’  egli  apprese  le  umane  lettere,  e fu  in 
quello  stesso  convitto  eh’  io  di  lui  compagno 
ed  amico  ammirai  la  perspicacia  del  di  lui 
ingegno  ed  il  prepotente  impulso  che  traeva- 
lo  lino  d’ allora  verso  l’esercizio  del  disegno. 
Ben  pochi  anni  di  ammaestramento  bastarono 
a sì  felici  disposizioni  per  mostrarsi  rigogliose 
c per  produrre  sorprendenti  frutti.  Il  vicereg- 
gente del  convitto  che  ddettavasi  di  pittura  , 
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vista  nel  giovanetto  sì  trascendente  inclinazio- 
ne, amorevolmente  secondolla  col  fornirgli  i 
primi  erudimenti  del  disegno  di  Agostino  Ca- 
racci , rintagliati  dal  PoiUy  ; e dalla  fedele  e 
replicata  imitazione  di  cpiesti  esemplari  con- 
trasse il  Bossi  tal  facilità  nel  tratteggiare  di 
penna , die  quando  abbandonò  il  collegio  per 
inoltrarsi  negli  studj  fdosofici  si  può  asse- 
verare ch’egli  era  altrettanto  distinto  retore 
e poeta  quanto  buon  disegnatore.  Percorsa  la 
carriera  filosofica  nel  collegio  di  Monza , non 
andò  guari  eh’  egli  comparve  tra  gli  allievi  di 
quest’ Accademia  per  destare  in  essi  e ne’ pro- 
fessori la  meraviglia , dappoiché  lo  videro  nel 
corso  di  un  anno  per  successivi  esperimenti 
balzare  dagli  elementi  di  figura  alla  sala  dei 
rilievi  ed  a quella  del  nudo.  In  questo  frat- 
tempo avvicendava  egli  la  letteraria  erudizione 
coir  artistica , occupandosi  specialmente  della 
imitazione  in  dipinto  di  buone  teste  procac- 
ciatesi dagli  amici  e di  qualche  ritratto  dal 
vero  ; che  questo  stabilimento  non  sommini- 
strava in  allora  quella  suppellettile  d’istruzione 
che  vanta  oggidì  e che  frutto  è in  parte  della 
operosità  del  Bossi.  Non  trovando  quindi  un 
pascolo  condegno  alla  vastità  ed  avidità  di 
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sapere  del  genio  suo,  si  risolse  a partire  per 
Roma  nel  1795,  ove  sentiasi  chiamato  dai 
capolavori  antichi  e da  Raffaello.  Nè  quest’ Ac- 
cademia avrebbe  potuto  in  allora  intertenere 
più  oltre  studiosi  di  tal  condizione  sì  per  ele- 
vatezza d’ingegno,  come  per  mezzo  di  poterlo 
sublimare  altrove  mercè  della  vista  dei  grandi 
archetipi;  giacché  sventuratamente  le  munifi- 
che intenzioni  del  grande  Imperatore  Giusep- 
pe II , signore  di  questi  Stati , erano  rimaste 
ineseguite  non  già  per  difetto  di  zelo  nel  di 
lui  Ministro  (*)  qui  residente , ma  sibbene  per 
freddezza  o malinteso  spirito  di  economia  di 
taluno  il  quale,  in  vece  di  promuovere,  come 
sarebbe  stato  suo  ufficio,  i soccorsi  ed  i prov- 
vedimenti utili  all’  incremento  della  istruzione 
ed  allo  splendore  dell’Accademia,  non  se  ne 
curò,  affermando  eh’  esulieranti  per  lo  studio 
erano  gli  esistenti  esemplari , e che  la  gioventù 
aveva  bene  onde  impiegar  l’ingegno  e crearsi 
fama , sol  che  fosse  meno  infingarda  e voglio- 
sa di  passatempi.  Queste  osservazioni  se  non 

(*)  Debbo  questa  importante  notizia  alla  compia- 
cenza del  sig,  Gaetano  Cattaneo,  direttore  delf  I.  11. 
Gabinetto  numismatico,  al  quale  mentr'’era  in  Vienna 
fu  comunicata  da  S.  E.  il  Conte  De  Wilzeck. 
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impedirono  intieramente,  alquanto  però  indu- 
giarono quelle  savie  misure , finche  un  altro 
Governo  colse  il  frutto  di  quella  pubblica  ri- 
conoscenza  che  tutta  spettava  alf  augusto  pro- 
motore di  sì  belle  disposizioni.  In  fatti  col 
succedersi  di  altre  vicende  ripullulò  f inter- 
messo pensiero,  e tornò  più  vivo  il  desiderio 
di  richiamare  a maggior  energia  la  coltura  delle 
nostre  discipline.  Ben  presto  si  riconobbe  co- 
me cpieir  alimento  primo , che  aveva  conser- 
vato per  lungo  tratto  questa  istituzione,  non 
bastava  per  farla  ulteriormente  prosperare,  e 
come  novelli  incoraggiamenti  sarebbero  stati 
seme  e fomento  di  più  splendide  produzioni. 
A conseguire  questo  vantaggio  qual  fu  la  pro- 
vida  risoluzione  del  succeduto  Governo? 

Reduce  il  Bossi  da  Roma  in  cui  aveva  te- 
soreggiato di  lumi  e di  libri  attenenti  all’arte 
sua,  accompagnato  da  una  corrispondente  fama 
venne  sostituito  all’  abate  Carlo  Bianconi , già 
grave  d’anni  e di  esercizio  nella  carica  di 
segretario  di  questo  istituto.  Forse  a taluno 
sarà  sembrato  improvido  consiglio  il  destinare 
a capo  di  uno  stabilimento  un  giovane  che 
appena  aveva  varcato  1’  anno  ventesimo  ter- 
zo ; ma  chi  riguardava  alle  qualità  di  lui  e al 
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bisogno  delle  nostre  scuole  ben  applaudiva  alla 
scelta.  Era  d’uopo  infondere  nuova  vita,  e nes- 
suno meglio  del  Bossi  rinveniasi  acconcio  per 
(piesta  trasfusione,  giacché  accoppiava  egli  al 
pieno  vigore  della  gioventù  vastità  di  mente , 
attività  senza  pari  nell’ operare,  smisurata  pas- 
sione per  le  arti,  intelligenza  somma  per  trat- 
tarle, amore  sviscerato  pel  proprio  paese,  elo- 
quenza per  chiedere,  intrepidezza  per  insistere 
e superare  gli  ostacoli;  doti  tutte  in  una  pa- 
rola senza  delle  quali  non  avrebbe  raggiunto  sì 
luminoso  risultamento  del  suo  operato  ne’ pochi 
anni  in  cui  tenne  la  direzione  di  cpiesti  studj. 

In  que’  tempi  il  variare  de’  casi  e delle 
opinioni  rendeva  difficili  le  circostanze  per 
chiunque  avesse  il  carico  di  un’  amministra- 
zione : il  trarne  profitto  non  era  dato  che  a 
(1  negli  uomini  in  cui  F acume  d’ ingegno  in- 
duce circospezione  ed  insieme  franchezza.  Che 
il  Bossi  fosse  di  tal  numero  e come  abbia  sa- 
puto farle  servire  alla  causa  delle  arti , di  cui 
e per  amore  e per  ufficio  era  caldo  zelatore , 
voi  stessi  lo  potrete  confermare , o colleghi 
superstiti,  che  testimoni  non  solo,  ma  operanti 
seco  lui  divideste  sì  nobili  cure  ed  applaudi- 
ste ai  di  lui  sforzi.  Ben  vi  è noto  come  da 
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principio  si  fosse  sperimentata  la  di  lui  abilità 
in  un  concorso  di  un  quadro  di  circostanza , 
come  uscisse  vittorioso  de’  valenti  competitori 
che  da  varie  parti  d’ Italia  avevano  seco  lui 
provate  le  loro  forze  ; come  in  pendenza  di 
un  piano  generale  attivasse  un  corpo  artistico 
ond’  essere  confortato  dal  consiglio  e dall’  ap- 
provazione ne’  miglioramenti  da  adottarsi  e 
ne’  progetti  che  andava  maturando  per  riani- 
mare r esercizio  di  questi  studj.  Voi  ben  sa- 
pete che  aggregato  al  Collegio  de’  dotti  fu 
costretto  in  quell’  epoca  far  parte  dei  delegati 
per  Lione , e che  sebbene  la  di  lui  missione 
fosse  estranea  all’oggetto  delle  arti  belle,  non 
pertanto  sepp’  egli  farla  riuscire  ad  esse  frut- 
tuosa. Da  colà  s’ inoltra  a Parigi , ed  ivi  ot- 
tiene che  siano  spediti  i migliori  gessi  delle 
statue  antiche  di  cui  erasi  spogliato  il  Vati- 
cano , impotente  a lottare  colla  vittoria  ; nè 
pago  di  questo  aggiugne  al  convoglio  tutte  le 
stampe  di  quell’  antico  topografico  istituto  e 
tutti  i modelli  e libri  di  stereotomia  ivi  adot- 
tati per  r insegnamento  dell’  arte  di  fabbricare. 

Pvestitmtosi  all’  esercizio  della  sua  carica  in 
tempi  più  tranquilli , ottiene  che  siano  per 
concorso  straordinario  distribuiti  i pieni)  agli 
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allievi  tlelle  scuole  deir  Accademia  eh’  egli  ac- 
compagna di  una  splendida  allocuzione  : crea- 
to poscia  membro  dell’  Istituto  italiano , viene 
specialmente  incaricato  di  compilare  di  con- 
certo col  grande  Oriani  gli  statuti  ed  il  piano 
disciplinale  per  le  tre  Accademie  di  Milano, 
Venezia  e Bologna.  Con  quanta  attività,  peri- 
zia e prontezza  abbia  egli  corrisposto  a sì  fatta 
incumbenza , con  quanta  soddisfazione  sia  stato 
accolto  il  suo  lavoro,  con  quale  sollecitudine 
sia  stato  posto  in  esecuzione  , non  è facile  a 
dirsi.  Gioverà  solamente  accennare  che  gli 
statuti  accademici  e le  discipline  furono  presen- 
tati nel  i8o3  già  avanzato,  e che  nel  mede- 
simo anno  non  solo  ebbero  la  sanzione  supe- 
riore , ma  per  gl’  impulsi  dati  dal  Bossi  già 
ferveva  il  lavoro  in  questo  fabbricato  onde 
allestire  le  diverse  aule  richieste  dai  nuovi 
insegnamenti  in  esse  stabiliti.  Incoraggiava 
egli  la  mano  d’opera,  a tutto  assisteva,  tutto 
sorvegliava  nel  tempo  stesso  che  antiveg- 
gendo  i bisogni  aggiungeva  relazioni  a re- 
lazioni; contrapponeva  alle  ripulse  di  fondi 
nuove  domande  in  iscritto  e in  voce,  che  di- 
schiuse erano  per  lui  così  le  aule  de’  potenti, 
come  le  residenze  de’  magistrati.  Da  questa 
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confidenza,  che  meritamente  era  dovuta  alla 
sua  integrità  , ne  conseguiva  maggior  celerità 
di  provvedimenti , quindi  maggior  economia. 
Chi  non  direbbe  che  quasi  per  arte  d’  incanto 
si  videro  sorgere  le  scuole  di  anatomia  e d’ in- 
cisione , le  gallerie , la  pinacoteca , il  museo 
delle  antichità  e poste  le  fondamenta  dell’  at- 
tuale esposizione  ? Ma  ciò  ancora  non  bastava*, 
ottenuto  r ampliamento  del  fabbricato , era  pur 
mestieri  il  provvedere  i materiali  opportuni 
air  istruzione.  Quindi  Roma  lo  rivede  di  nuovo 
nel  suo  seno,  e stupefatta  lo  mira  salire  le  sue 
rovine  e non  darsi  riposo  finché  non  siano 
cavate  le  forme  delle  colossali  trabeazioni  del 
Pantheon , del  tempio  di  Giove  Statore , dei 
capitelli  di  Santa  Maria  in  Transtevere  e dei 
più  celebri  pezzi  antichi  figurati , onde  inviarne 
i modelli  all’  Accademia  di  Milano.  Intanto 
acquista  libri , stampe , pitture  ed  oggetti  di 
antichità  d’  ogni  genere  per  proprio  uso , chè 
un  museo  egli  possedeva  di  preziosi  cimelj 
ed  una  sceltissima  biblioteca.  Sollecita  l’ isti- 
tuzione , da  lui  disciplinata , dell’  alunnato  per 
Roma,  ed  ottenutala,  benché  lontano  ne  dirige 
il  concorso,  consiglia  il  Capo  del  Governo  ad 
ordinare  a Canova  P esecuzione  del  gruppo 
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• lei  Teseo,  implora  simultaneamente  un  ono- 
rato riposo  pel  vecchio  professore  di  scultura, 
tratta  e consegue  la  surrogazione  dell’  esimio 
Pacetti,  che  vedemmo  poi  in  queste  stesse  aule 
circondato  in  breve  temjx»  di  allievi  sì  distinti 
da  destare  in  oggi  un  giusto  orgoglio  nel  cener 
suo , se  d’ orgoglio  fossero  capaci  i trapassati. 

Appena  rimpatriato,  non  ha  tregua  la  di  lui 
operosità  ; riassume  le  proprie  funzioni , pro- 
muove F ampliamento  della  Pinacoteca  , dispone 
in  bell’  ordine  gli  esemplari  acquistati , ne  dona 
allo  stabilimento  alcuni  proprj , fìi  istanza  onde 
siano  raccolti  i quadri  e gli  oggetti  di  antichi- 
tà provenienti  dalle  soppressioni,  raccomanda 
al  Governo  con  tutto  il  calore  l’acquisto  del 
«piadro  di  Raffaello  posto  in  vendita  dall’ Ospe- 
dale maggiore  di  questa  città , eccita  gli  artisti 
ad  esibire  le  loro  opere  per  F esposizione , 
ed  apre  per  la  prima  volta  la  solennità  della 
distribuzione  dei  grandi  premj  con  eloquen- 
tissimo discorso.  Con  quanto  applauso  questo 
primo  aprimento  sia  stato  accolto  da  tutta 
F Insubria , quanto  aììbia  contribuito  cpicsto 
esempio  ad  accrescere  io  splendore  delle  suc- 
cessive finizioni , quanta  elettricità  siasi  comu- 
nicata negli  esercenti  delle  arti  tutte,  voi 
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stessi , professori  esimj  , potete  farne  ampia 
testimonianza.  Ma  il  Bossi  non  presedette  alla 
medesima  solennità  che  nel  successivo  anno, 
imperocché  a malgrado  che  avesse  ottenuto 
per  le  accresciute  faccende  il  sussidio  di  un 
aggiunto , r arte  propria  lo  spingeva  a consa- 
crarle maggiori  occupazioni,  e per  un’addizione 
fatta  di  un  decreto  agli  originali  statuti  non 
trovava  secondo  lui  compatibile  la  di*lui  ul- 
teriore permanenza  nella  carica  fino  allora 
esercitata  in  qualità  di  capo  dello  stabilimento. 
Chiesta  quindi  ed  ottenuta  la  di  lui  dimissione, 
diedesi  con  maggior  intensione  a coltivare  la 
pittura , non  desistendo  tuttavia  dal  proporre 
in  varie  occasioni  quanto  poteva  vantaggiare 
r opera  sua.  Tante  cure  però  sì  indefesse  e sì 
segnalati  servigi  non  andarono  privi  di  gui- 
derdone e di  riguardo,  chè  insignito  non  solo 
fu  dell’ordine  della  Corona  ferrea,  ma  ezian- 
dio colla  nomina  di  professore  di  una  scuola 
speciale  di  pittura  gli  fu  concesso  di  tenere 
le  lezioni  nel  proprio  studio , frecptentato  in 
breve  tempo  da  numeroso  concorso  di  allievi. 
Nè  il  di  lui  valore  nell’ arte  non  doveva  im- 
piegarsi in  sole  particolari  commissioni,  giacché 
non  andò  guari  che  il  Governo  gli  ordinò  la 
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copia  del  gran  Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci, 
esistente  nel  già  cenobio  di  S.  M.  delle  Grazie , 
ond’  eternare  sì  fitmoso  dipinto  ognor  più  de- 
teriorante con  una  traduzione  in  musaico. 

Fin  qui  io  non  feci  che  toccar  di  fuga  c 
trascorrere  sul  di  lui  zelo  e sulla  di  lui  straor- 
dinaria attività  come  promotore  di  questi  studj, 
seguendolo  ora  come  artista  e come  letterato, 
forse  mi  tornerà  più  facile  il  dire  e forse  me- 
no arida  ed  inamena  riuscirà  F enumerazione 
de’ distinti  suoi  pregi.  Penetrato  dell’ importanza 
dell’incarico  di  cui  era  stato  onorato,  giacche 
trattavasi  niente  meno  che  deU’  esecuzione  di 
un  monumento  che  attestasse  ai  futuri  le  cure 
del  Governo  di  sovvenire  alla  perdita  di  un’o- 
pera cotanto  insigne  e la  fiducia  riposta  nella 
di  lui  attitudine,  prende  a svolgere  primiera- 
mente tutte  le  memorie  risguardanti  il  Cena- 
colo vinciano,  va  in  traccia  di  tutte  le  copie 
esistenti  nella  Lombardia  e fuori , recasi  in 
luogo  per  esaminarle  a parte  a parte  e cavar- 
ne quegli  studj  che  reputerebbe  confacenti  al 
grande  scopo , e finalmente  dopo  molte  fatiche 
si  fissa  nelFAmbrogiana.  A questa  risoluzione 
era  stato  specialmente  indotto  da  un  libro  de- 
scrittivo ed  illustratorio  del  gran  Cardinale 
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Federico  Borromeo  intorno  a quanto  la  sua 
munificenza  ha  colà  potuto  raccogliere  dell’u- 
mano  sapere.  Parlando  del  vinciano  Cenacolo , 
quel  dotto  prelato  ci  lasciò  scritto  che  a’  suoi 
tempi  non  rimanevan  di  esso  che  fuggenti 
reliquie,  e che  quindi,  perchè  non  andassero 
del  tutto  perdute  per  la  posterità,  aveva  egli 
affidata  la  cura  ad  uno  scolare  di  Giulio  Cesare 
Procaccini  (*),  dopo  vedutine  alcuni  esperimen- 
ti, di  trarne  una  copia  che  offerisse  almeno  la 
parte  principale  di  quel  dipinto,  cioè  dal  mezzo 
in  su  delle  figure.  Era  pertanto  a supporre 
che  l’artista  dovendo  prestare  l’opera  sua  per 
un  personaggio  sì  ragguardevole  che  sentiva 
tanto  innanzi  in  fatto  delle  arti,  non  avrebbe 
ommesa  diligenza  alcuna  acciò  soddisfacente  riu- 
scisse il  suo  lavoro.  Confortato  da  sì  chiara  indu- 
zione ivi  il  Bossi  pose  mano  al  cartone  in  grande 
colla  scorta  dell’ accennata  copia  e degli  studj 
speciali  da  lui  fatti  su  quelle  di  Marco  da  Og- 
giono  in  Castellazzo  e da  un  allievo  del  Vinci 
in  Capriasca,  e fra  non  molto  lo  condusse  a tal 
finimento  di  diligenza  e maestria,  che  si  sarebbe 
detto  che  Leonardo  medesimo  redivivo  posta  vi 


(*)  Andrea  Bianchi  detto  il  Vespino. 
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avesse  la  matita.  In  fatti  tanto  Io  stile  quanto  ii 
modo  di  esecuzione  ben  dappresso  avvicina- 
vansi  ai  disegni  clic  si  conservano  di  quel  gran 
maestro  e che  in  buon  dato  possedeva  il  Bossi. 

Compiuto  sì  laborioso  disegno  , trasporta  il 
Bossi  il  suo  studio  nel  refettorio  delle  Grazie, 
e colà  concentrato  nella  contemplazione  di 
quelle  reliquie  e nel  raffronto  de’  suoi  studj , 
se  ne  sta  chiuso  ogni  giorno  finché  non  vede 
il  compimento  della  sua  grande  impresa.  Chi 
bramasse  di  conoscere  per  ordine  i particolari 
della  sua  esecuzione  , le  fatiche  sostenute , le 
difìicoltà  superate  e l’ intenzione  in  fine  dei- 
fi  artefice , non  ha  che  a discorrere  i quattro 
libri  eh’  egli  pubblicò  in  seguito  col  titolo  del 
Cenacolo  eli  Leonardo  da  Vinci. 

Io  favellar  non  posso  di  quest’  opera  senza 
confondere  insieme  l’artista  e il  letterato;  ma 
come  distinguere  le  qualità  che  la  natura  e 
fi  elezione  avevano  in  lui  mirabilmente  con- 
giunte? Ivi  il  più  profondo  sapere  in  tutto  che 
riguarda  le  dottrine  del  disegno;  ivi  un  cumulo 
di  pellegrine  notizie  non  solo  intorno  alle  ope- 
re del  Vinci , ma  sì  ancora  intorno  allo  stato 
delle  arti  in  quell’  età  sì  bella  per  la  scuola 
lombarda  ; ivi  la  schietta  eleganza , la  rapida 
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facilità  dello  stile  e tutte  in  somma  le  doti  che 
raccomandano  alla  posterità  le  opere  della  pen- 
na. Nè  sola  fu  r Italia  a sentirne  il  valore , 
ma  gli  stranieri  eziandio  non  dubitarono  di 
collocar  T opera  del  Bossi  tra  le  più  belle  di 
quel  tempo  : siane  prova  solenne  il  gran 
Goetlie , Principal  ornamento  della  letteratura 
alemanna,  che  compreso  dalle  importanti  rifles- 
sioni di  questo  libro  ne  andava  tessendo  un 
compendio  e vi  aggiungeva  le  notizie  bio- 
grafiche del  valente  autore.  Nè  già  maravi- 
gliarono di  questo  successo  tutti  quelli  che 
ben  sapevano  quanto  il  Bossi  fosse  istruito  in 
ogni  bella  e gentil  disciplina;  imperciocché 
mentre  alcuni  lo  tenevano  occupato  soltanto 
di  matita  e pennelli , i più  leggevano  con  gran 
diletto  le  molte  cose  eh’’  ei  veniva  dettando 
in  prosa  e in  versi  così  nella  lingua  d’’ Italia, 
come  nel  nostro  volgar  dialetto. 

Ma  di  questo  suo  merito  parleranno  altre 
scuole:  io  in  questo  giorno  consacrato  alla, 
gloria  delle  arti  parlar  non  debljo  che  di  un 
esimio  cultore  di  esse.  Ma  qui  mi  duole  ohe 
ragionato  avendo  degli  studj  che  fece  il  no- 
stro autore  sul  Cenacolo,  io  non  possa  con 
egual  sentimento  di  ammirazione  favellarvi  del 
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dipinto  eh’  ei  n"  eseguì.  Per  vero  ei  non  ri- 
spose alla  celebrata  fattura  del  cartone.  Altri 
indagheranno  per  avventura  donde  mai  avve- 
nisse che  un  artefice  sì  accurato  e profondo 
non  fosse  più  felice  nel  colorito  : a noi  ba- 
sterà r alTermare  che  se  il  Bossi  avesse  dato 
aU’  arte  di  pingere  quel  tempo  eh’  egli  spen- 
dette nel  disegnare  e nel  fornirsi  di  tante 
dottrine , ben  pochi  P avrebbero  uguagliato 
eziandio  in  quella  parte  che  vuole  essa  sola 
continuo  esercizio  e fatica.  Ed  è a credere 
die  ei  medesimo  si  avvedesse  come  fosse  mi- 
nore a sè  nel  prestigio  de’  colori  ; conciossia- 
chè  pochi  sono  i quadri  eh’  egli  condusse  a 
finimento  ; moltissimi  all’  incontro  i disegni  e 
cartoni  che  in  seguito  all’  esecuzione  del  Ce- 
nacolo a preferenza  ci  ha  lasciati.  Vuole  però 
anche  cpii  il  vero  che , parlando  di  questo , 
pochissimi  raggiungeranno  la  di  lui  bravura  , 
il  dotto  comporre , il  sublime  che  sapeva  tro- 
vare in  ogni  argomento  che  prendesse  a trat- 
tare. Michelangelo  colla  sua  fierezza , Raffaello 
colle  sue  grazie  e P antico  firrono  gP  idoli  cui 
il  genio  suo  sagrificò  in  Roma  , e le  rèmini- 
scenze  , diremmo  , di  quelle  fisonomie  lam- 
peggiavano bene  spesso  nelle  sue  produzioni 
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Non  è fuor  di  proposito  il  dire  che  nell’  apo- 
teosi di  Dante  da  lui  immaginata  e disegnata 
ritrasse  sé  stesso  nell’  atto  di  contemplal  e 
que’  sommi.  Il  divino  vate  sta  seduto  sulla 
vetta  di  un  monte  e pende  da  Beatrice,  men- 
tre gli  altri  poeti  ed  imitatori  sono  tratti 
chi  a contemplarlo,  chi  ad  attingere  l’acqua 
potente  che  da  una  larga  vena  sgorga  a piè 
dell’  erta  rupe.  Io  abuserei  della  sofferenza 
vostra  se  tutti  ad  uno  ad  uno  enumerassi  gli 
infiniti  soggetti  che  il  Cav.  Bossi  prese  a trat- 
tare con  tanta  squisitezza  di  gusto  e di  eru- 
dizione : r Edipo , i due  Parnasi , la  Pace  di 
Costanza,  i Sogni  di  Anacreonte , le  Apoteosi 
dei  più  grandi  poeti  italiani  sarebbero  temi 
a lungo  discorso,  ma  più  delle  mie  parole 
varrà  P esame  e il  giudizio  degli  occhi  vostri. 
Tra  i molti  cartoni  avventurosamente  l’ Acca- 
demia nostra  fece  acquisto  dell’Apoteosi  del 
Petrarca,  che  trovandosi  esposta  in  queste  gal- 
lerie, è dato  a ciascuno  di  poter  contemplare 
a suo  talento.  Prescindendo  dal  disegno  e dalla 
composizione  tutta  affatto  raffaellesca,  non  tras- 
porta forse  il  solo  concetto  ? Quel  Platone 
che  sulla  sommità  del  monte  detta  la  sua  dot- 
trina al  Petrarca , quelle  due  muse  assistenti , 
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quc’  graziosi  genictti  che  ue  svolgono  i vola- 
mi , giù  al  basso  Michelangelo  che  olire  il  sno 
libro  a Vittoria  Colonna  seduta  più  in  alto  del 
poggio , il  Medici  , il  Bembo , il  Poliziano  c 
lant’ altri  celebri  letterati  di  que’  tempi  che  in 
vaghi  gruppi  fanno  corona  e compiscono  la  sce- 
na non  sono  forse  un  risultamento  tutto  esteti- 
co ? non  costituiscono  forse  una  vera  poesia  ? 

Ma  la  potenza  delP  animo  del  Bossi  che 
trasfondeva  all’  abile  di  lui  mano  sì  belle  crea- 
zioni messa  sì  sovente  ad  ardue  prove,  e le 
libre  logorate  dalla  soverchia  attività  in  ogni 
genere  di  azioni , suscitata  da  uno  straordina- 
rio ardore  di  genio  e di  vita , dovettero  al 
fine,  più.  presto  di  fpianto  suole  aver  luogo 
negli  esseri  comuni,  condurlo  al  sepolcro.  Ri- 
finito e consunto,  tutt’i  soccorsi  d’igiene,  le 
consolazioni  degli  amici , il  tiepore  delle  amene 
rive  del  Lario  procuratogli  nel  rigore  del 
verno,  ogni  cura  in  fine  fu  impotente  per 
protrai’re  una  esistenza  sì  preziosa  : in  età 
di  38  anni  spirò  rassegnato  tra  i conforti  della 
religione  e della  filosofia. 

Fu  il  Bossi  di  atletica  statura , e pari  a 
([uesta  sortì  F ingegno-,  fu  di  aspetto  oltre- 
modo prevenente,  amorevole  soccorse  di  lumi 
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c di  direzione  chi  ne  lo  chiedeva , generoso 
alleviò  la  sciagura  da  cui  fu  colpita  la  fami- 
glia di  un  consanguineo  col  sagrificio  di  una 
gran  parte  del  suo  patrimonio  : educato  ai 
modi  più  gentili,  facondo,  gioviale,  arguto  nei 
motti  fu  desiderato  ed  accarezzato  ne’  crocchi 
de’  grandi  eh’  egli  frequentò  a scapito  di  un 
salutare  riposo  dopo  le  artistiche  fatiche. 

Ben  sentì  Milano  la  gravità  della  perdita, 
e comune  fu  il  lutto:  il  lagrimevole  numeroso 
corteo  che  accompagnò  le  di  lui  spoglie  alla 
terra  che  le  doveva  coprire,  una  spontaneità 
di  generose  olferte  per  l’ erezione  di  due  mo- 
numenti attesteranno  la  stima  e l’ affetto  in  che 
fu  tenuto  questo  grand’  uomo  da’  suoi  concit- 
tadini. Forse  i posteri  dimanderanno  perchè  il 
maggior  monumento , opera  lodata  del  Cav. 
Marchesi , renduta  preziosa  dall’  effigie  scolpita 
da  Canova,  si  ergesse  piuttosto  nell’Ambrosiana 
che  in  questa  sede  delle  arti,  per  la  quale  il 
Bossi  tanto  operò  e sostenne  : ma  noi  amiamo 
meglio  che  rimanga  un  problema,  anziché  ri- 
velare i celati  artifici  inquieta  emulazione. 
Diremo  piuttosto  che  se  le  contraddizioni  sono 
pure  un  carattere  del  merito,  al  Bossi  non 
mancò  anche  questo  stigma  glorioso. 
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O voi  che  calcate  la  stessa  via  delle  arti  c 
che  ristante  anelate  di  veder  coronatele  vostre 
fronti,  siavi  questo  un  esempio  che  vi  soccorra 
nello  stadio  che  vi  accingeste  a percorrere. 
Se  pari  al  buon  volere  vi  assistono  le  forze 
ed  il  genio,  avete  una  imitazione  per  norma 
de"  vostri  passi  ; se  all’  incontro  vi  sentite  da 
meno,  felici  voi  se  li  ritorcerete  in  tempo 
abile  verso  un  altro  sentiero.  La  condizione 
vostra  si  va  facendo  ognor  più  ardua , giacché 
r attuai  coltura  esige  di  più  di  che  richiedeva 
ne’ tempi  andati  e in  altre  circostanze.  Ora 
non  potreste  allegare  mancanza  di  mezzi  di 
ogni  sorta,  mentre,  oltre  quelli  già  procurati 
dall"  attività  del  mio  encomiato,  lo  stesso  Au- 
gustissimo nostro  Sovrano  sorveglia  T educa- 
zione vostra,  la  rinvigorisce  con  nuovi  statuti, 
con  numero  maggiore  d’ insegnamenti , con 
aumento  di  premj  e di  ricompense.  Se  mancò 
in  Bossi  un  fautore , un  altro  non  men  caldo  e 
zelante  riconoscono  i nostri  studj  in  questo  ec- 
celso Magistrato,  che  ammesso  alla  confidenza 
di  Cesare  non  può  che  voler  eseguite  le  di  lui 
auguste  intenzioni,  l’ incremento  e la  coltura 
d’  ogni  sapere  che  il  benessere  formano  e la 
gloria  di  ciascun  popolo  e di  ciascuna  nazione. 

'■  iianiMii  


PROGRAMMI 

PEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1884. 


ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Un  edificio  ad  uso  d’ Università 
capace  di  duemila  studenti,  con  tutti  i comodi 
necessarj  per  l’istruzione  nelle  diverse  facoltà 
che  la  compongono.  I disegni  saranno  in  gran 
foglio  e comprenderanno  la  pianta  e le  eleva- 
zioni sì  interne  che  esterne. 

PITTURA. 

Soggetto.  Giuda  disperato  per  aver  tradito 
il  suo  Divin  Maestro  getta  dinanzi  ai  capi  dei 
sacerdoti  ed  agli  anziani  F infame  prezzo  del 
suo  tradimento.  Veggasi  il  Vangelo  di  S,  Mat- 
teo. 11  quadro  sarà  in  tela  alto  cinque  e largo 
sette  piedi  parigini. 
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SCULTURA. 

Soggetto.  Ettore  che  rimprovera  Paride  alla 
presenza  di  Elena.  Veggasi  P Iliade  di  Omero, 
lib.  VI.  Il  bassorilievo  sarà  in  terra  cotta  od 
in  iscagliola,  alto  due  e largo  quattro  piedi 
parigini. 

INCISIONE. 

Soggetto.  L’  intaglio  in  rame  di  un’  opera 
di  buon  autore,  non  mai  per  P addietro  lode- 
volmente incisa.  La  superficie  del  lavoro  sarà 
per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  qua- 
drati, e più  grande  ad  arbitrio.  L’autore  sarà 
tenuto  mandarne  sei  prove,  tutte  avanti  lettera, 
unite  ad  un  attestato  legale  con  cui  certifichi 
che  la  di  lui  opera  non  è stata  pubblicata  an- 
teriormente al  concorso  , nè  altrove  contem- 
poraneamente presentata  per  Io  stesso  oggetto. 
Venendo  premiato , avrà  diritto  d’  inseriverc 
sotto  il  proprio  lavoro  tale  onorevole  distin- 


zione. 
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DISEGNO  DI  FIGURA. 

Soggetto.  Menelao  e Merione  che  portano 
il  corpo  di  Patroclo  verso  le  navi,  mentre  i 
due  Ajaci  fanno  testa  ai  Trojani,  i quali  ten- 
tano d’ impossessarsene.  Veggasi  l’Iliade  di 
Omero,  lib.  XVII.  La  grandezza  del  disegno 
sarà  di  due  piedi  e mezzo  parigini  per  un 
piede  ed  otto  pollici. 

DISEGNO  D’ORNAMENTI. 

Soggetto.  Una  cantoria  con  organo  elegan- 
temente ed  analogamente  ornati.  L’arco  in  cui 
dovrà  impostarsi  sarà  di  piedi  parigini  qua- 
ranta per  sessanta  in  altezza.  La  grandezza 
del  disegno  sarà  di  due  piedi  e mezzo  pari- 
gini. 
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CONCORSO 

AL  PREMIO  GIROTTI. 

Soggetto.  Un  disegno  scenogralìco  eseguito 
air  acquerello , con  pianta  geometrica  a sem- 
plici contorni  in  foglio  separato , rappresen- 
tante un  magnifico  edificio  rotondo,  in  mezzo 
del  quale  sia  eretto  un  sontuoso  monumento 
consacrato  alla  memoria  di  un  grande  mece- 
nate delle  scienze,  lettere  èd  arti.  La  gran- 
dezza del  disegno  sarà  in  gran  foglio. 


ESTRATTO 


DEI  GIUDIZI  DELLE  COMMISSIONI  STRAORDINARIE 
TEI  GRANDI  CONCORSI  DELL’ANNO  1884. 


ARCHITETTURA. 

N.°  1.”  coir  epigrafe  = Non  più  cangiate  in 
vane  orride  larve  - Qui  son  V arti  ecc.  ~ La 
Commissione  trovò  regolare  e di  facili  co- 
municazioni la  pianta , non  però  provveduto 
alla  riunione  dei  siti  attenenti  alle  rispettive 
facoltà:  mancanza  di  forme  convenevoli  ai 
teatri  di  fisica  ed  anatomia , ecc.  : le  grandi 
aule  troppo  depresse  e poco  illuminate:  de- 
corazione in  generale  di  buono  stile,  ma 
non  armonica  la  decorazione  della  porta 
principale  con  quella  della  parte  superiore. 

2.°  = Tema  e speranza  il  dubbio  cuor  mi  scuo- 
te ~ Pianta  mal  concertata  : cortili  eccessi- 
vamente piccoli  in  confronto  del  fabbricato  : 
mancanza  di  luce  e di  ventilazione  in  gene- 
rale : elevazioni  mediocri. 
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3. "  = Dubbia  cd  incerta  speme  — Comparti- 

mento (Iella  pianta  non  conveniente  al  sog- 
getto : deficienza  di  varj  luoghi  indispen- 
sabili : sproporzione  di  dimensioni  nelle 
aule  destinate  per  le  scuole:  mal  combinate 
alcune  coperture  deir  edificio:  non  commen- 
devole la  decorazione  del  fianco  di  esso. 

4. ”  = Famam  exteiidere  factis  , hoc  virtutis 

opus  = Pianta  ben  distribuita  con  facili  co- 
municazioni; non  approvabile  però  la  posi- 
zione deir  osservatorio , perchè  troppo  lon- 
tano dal  principale  edificio  e privo  d’ altronde 
dei  necessari  comodi  : difettosa  la  cupola 
della  chiesa  per  mancanza  di  resistenza  nei 
piedritti  : di  cattivo  elfetto  1’  elevazione 
esterna  de’ teatri  intermedj  ai  cortili  minori: 
non  commendevole  lo  sporto  della  parte  di 
mezzo  della  facciata  : decorazione  in  gene- 
rale di  buono  stile  e conveniente  al  carat- 
tere dell’  edificio. 

5. °  = Eliade  = Regolare  e ben  distribuita  la 
pianta , ma  alquanto  scarsa  di  siti  pel  mi- 
glior servigio  delle  facoltà  : i locali  prepa- 
ratori vicini  ai  teatri  non  abbastanza  con- 
venienti all’uso  e poco  illuminati:  scarsa  la 
ventilazione  nella  cappella  : bene  adattate  e 
di  buono  stile  le  decorazioni. 


6.' 


( 33  ) 

” — Nel  genio  spera  3=  Troppo  estesa  la 
pianta  in  complicati  corpi  di  fabbrica  e 
soverchiamente  suddivisa  in  angusti  cortili: 
ambulazioni  troppo  lunghe  ed  incomode  : 
accessi  non  faciU,  nè  convenevoli  : la  forma 
e situazione  dell’  osservatorio  non  opportune 
air  uso  ; la  grand’  aula  per  le  lauree  di  ec- 
cessiva dimensione  ; mal  provveduto  poi  alla 
solidità  nella  costruzione  della  sua  volta:  le 
elevazioni  dell’  edificio  in  generale  di  buon 
effetto. 

7.°  = E si  e no  nel  capo  mi  tenzona  — Troppo 
estesa  la  pianta  quantunque  giudiziosamente 
distribuita  : le  aree  de’  cortili  di  non  bella 
proporzione,  e queste  rendute  peggiori  nei 
principali  dallo  sporto  de’ vestiboli  di  mezzo; 
troppo  monotoni  poi  i cortili  nella  ripetuta 
loro  decorazione  : non  commendevole  per 
l’effetto  la  rientranza  nel  corpo  di  mezzo 
della  facciata  principale:  non  approvabile  la 
dimensione  del  cortile  di  primo  ingresso 
per  essere  minore  dei  laterali  : non  conve- 
nientemente collocato  r osservatorio  : non 
commendevole  la  loggia  che  attraversa  gTin- 
tercolonnj  dell  atrio  di  primo  ingresso  : nel 
resto  bella  e di  buono  stile  la  decorazione. 


o 
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8.®  = Citi  di  combatter  teme  - Lasci  del  trionfar, 
lasci  ogni  speme  — Superfluità  nel  numero 
delle  scuole  e delle  abitazioni:  suddivisione 
inutile  de  cortili  : ripetizione  monotona  nella 
decorazione  dei  medesimi  : non  commende- 
vole la  rientranza  nel  corpo  di  mezzo  della 
facciata  : mancanza  di  solidità  in  generale  : 
scarsezza  di  luce  nella  cappella  e nelle  scuo- 
le intermedie  ai  cortili  : atrj  d’ accesso  alle 
medesime  di  eccessiva  altezza  : decorazione 
di  buono  stile  applicata  con  poco  discerni- 
mento. 

La  Commissione,  riassunto  poscia  un  nuovo 
esame  di  confronto,  trascelse  come  merite- 
voli di  maggiore  contemplazione  i n.'  i.°, 
4.°,  5.°,  6.°  e 7.°,  indi  ridottasi  specialmente 
sui  n.*  4.°  e 5.°  , preferì  quest’  ultimo  per 
una  maggiore  regolarità , chiarezza , bella 
distribuzione  ed  economia  di  pianta , non 
meno  che  per  una  decorazione  caratteristica 
di  buono  stile  , quindi  a malgrado  degl’  in- 
dicati difetti  lo  giudicò  meritevole  del  pre- 
mio. Se  ne  trovò  autore 

Il  signor  Lisandro  Gaftangioglu,  elleno  di 
Tcssalonica  in  Macedonia. 
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n T T U R A. 

N.®  1."  = Gittò  V infame  prezzo,  c disperato- 
L albero  ascese  il  tradito r di  Cristo  — La 
Commissione,  a malgrado  abbia  riscontrato 
in  questo  unico  quadro  alcuni  buoni  partiti 
di  pieghe , qualche  espressione  in  Giuda  e 
nella  figura  del  magistrato  a destra  del  Pon- 
tefice, non  lo  giudicò  meritevole  dell’onore 
del  premio  perchè  alquanto  fredda  la  com- 
posizione, .non  sempre  osservate  le  propor- 
zioni , molta  monotonia  nelle  figure  del 
secondo  piano , poca  dignità  negli  anziani 
ed  in  generale  monotonia  di  colorito  e qual- 
che inosservanza  del  costume. 

SCULTURA. 

N.°  I.”  =:  Fugit  irreparabile  tempus,  vigilandum 
est  nisi  properamus , relinquimur  = N.“  2°  = 
Tentare  licei  = La  Commissione , dopo  aver 
. lungamente  discusso  sui  pregi  e sui  difetti 
di  questi  saggi  e di  averli  messi  a rall’ronto 
tra  loro , a maggioranza  di  voti  concluse 
non  trovarsi  merito  sufficiente  m amendiic 
per  aggiudicare  il  premio. 
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INCISIONE. 

N.”  I.'’  = Scmpie  cara  è la  speranza.  ~ La 
Commissione,  a malgrado  di  aver  ravvisato 
in  quest’ unica  stampa  che  un  taglio  più  ro- 
busto nel  panneggiamento  della  Vergine  sul 
davanti  e una  maggior  leggerezza  nei  bian- 
chi panni  avrebbero  contribuito  a migliorarne 
r effetto , la  dichiarò  meritevole  del  premio 
per  un  ben  inteso  artificio  di  taglio  , per 
morbidezza  nelle  carni  e per  buona  imi- 
tazione deir  originale  che  esiste  in  questa 
I.  R.  Pinacoteca.  Se  ne  trovò  autore 

11  signor  Bartolomeo  Soster  , di  Valdaguo  , 
allievo  deir  1.  R,  Accademia. 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

N.°  1 .°  = Dfon  si  trattieii  lo  strale  - Quando 
dall  arco  usci  — La  Commissione  Io  trovò 
mancante  del  principale  fondamento  delLartc. 

2.°  = S' accese  la  mia  mente  alV alta  impresa  ■= 
Sufficientemente  espresso  il  soggetto , ma 
mancante  nell’  esecuzione  della  necessaria 
intelligenza  di  disegno. 


( 37  ) 

= E V irn lente  piena  - Respingono  gli  eroi  — 
Sufficiente  1’  espressione  del  soggetto , ma 
ingrato  intreccio  di  ripetute  linee  nella  parte 
inferiore  della  composizione  : il  chiaroscuro 
non  bastevolmente  inteso:  calore  nelle  atti- 
tudini , ma  troppo  patente  il  plagio  di  alcune 
figure. 

4. °  = Del  par  qué  due  gagliardi  - Portamn 
affannati  il  tristo  incarco  ecc.  = Ben  espressa 
r opposizione  dei  due  Ajaci , ma  non  ba- 
stantemente bilanciata  la  massa  del  chiaro- 
scuro dal  lato  degli  assalitori  : in  generale 
moto  e naturalezza  di  azioni  nelle  figure , 
ma  qualche  scorrezione  di  disegno  e di 
proporzione  in  alcune  di  esse. 

5. ”  = Tre  volte  il  prode  - Per  li  piedi  il 
cadavere  afferrando  ecc.  — Moto  ed  espres- 
sione in  tutte  le  figure  e specialmente  in 
quella  di  Ettore  , ma  non  conservata  la 
nobiltà  del  carattere  ne’  due  Ajaci,  e questi 
collocati  nel  luogo  meno  luminoso  ; troppo 
sparsa  poi  la  luce  pel  necessario  rilievo  e 
pel  calcolo  della  distanza  : nel  resto  alcune 
parti  ben  disegnate. 

6. °  = Desio  di  gloria  è un  forte  sprone  = 
Ben  intesa  ed  aggruppata  la  composizione 
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in  generale:  ben  espresse  le  passioni  e i ca- 
ratteri (lei  singoli  eroi:  il  chiaroscuro  ridotto 
con  soverchio  artificio  a danno  del  naturale 
effetto  ch’esigeva  la  scena:  varie  parti  prin- 
cipali assai  bene  disegnate , ma  qualche 
mancanza  di  prospettiva  e qualclie  figura 
no:i  approvabile  nell’  insieme. 

La  Commissione , riassunto  F esame  e messi  a 
confronto  i n.*  4.”  e 6.°  che  riunivano  mag- 
giori pregi,  trovò  che  a malgrado  degli  ac- 
cennati difetti  il  11.°  6.°  sovrastava  alf  altro 
competitore  per  assoluta  superiorità  di  bel- 
lezze sia  nella  composizione  che  nella  in- 
telligenza del  disegno  , ed  a malgrado  che 
eptesto  concorrente  avesse  ecceduto  la  mi- 
sura prescritta  dal  programma  , considerato 
che  poteva  questa  essere  ridotta  alla  norma 
voluta  senza  pregiudizio  della  stessa  compo- 
sizione, lo  ha  giudicato  meritevole  del  pre- 
mio. Se  ne  trovò  autore 
il  signor  Giovanni  Gagnola,  allievo  deU’I.  F» 
Accademia. 
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DISEGNO  D’ORNAMENTL 

N.°  i.^  — Gaudent  ad  sonitum  organi  — 2.” 
= Facile  è la  pugna , difficile  la  vittoria  — 
In  questi  due  disegni  la  Commissione  trovò 
che  il  primo  sovrasta  di  lunga  mano  al  se- 
condo per  bello  stile  di  comporre  e per 
isquisitezza  di  esecuzione,  quindi  a malgra- 
do abbia  desiderato  maggior  leggerezza  nel 
finimento , maggior  parsimonia  di  viticci  nella 
parte  ornamentale , non  meno  che  la  sop- 
pressione delle  chimere  nel  basamento  delle 
cariatidi , lo  ha  giudicato  meritevole  del 
premio.  Se  ne  trovò  autore 
Il  signor  Giovanni  Almasio  , milanese,  allievo 
deir  I.  R.  Accademia. 
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CONCORSI  DI  SECONDA  CLASSE 

Giudizj  delle  Commissioni  permanenti, 
PREMIATI. 


ARCHITETTURA. 

Per  r invenzione 

Il  sig.  Domenico  Tognola,  svizzero. 

Accessit  II  sig.  Giuseppe  Stabile,  luganese. 

Per  gli  ordini  arcliitettonici 

Il  sig.  Giuseppe  De  Bernaroi  , milanese. 
Accessit  II  sig.  Luigi  Bulloni,  milanese. 

Per  la  prospettiva 

11  sig.  Luigi  Premazzi,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Pietro  Bottini,  di  S.  Agata. 
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FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  FLASTICA. 


Per  r invenzione  in  plastica 


Il  sig.  Pietro  Pagani,  di  daino,  provincia  di 
Como. 


Accessit 


\ 


Il  sig.  Giuseppe  Terenzio,  milanese. 
Il  sig.  Giovanni  Seleroni,  cremonese. 


Scuola  del  nudo. 

Per  l’azione  aggruppata  in  disegno 

Il  sig.  Giuseppe  Ceruti  , di  Abbiategrasso. 
Accessit  II  sig.  Michelangelo  Fumagalli,  mi- 
lanese. 

Per  l’azione  aggruppata  in  plastica 

Il  sig.  Pietro  Pagani  suddetto. 

Accessit  II  sig.  Giuseppe  Terenzio  suddetto. 

Per  l’azione  semplice  m disegno 

(*)  Il  sig.  Giuseppe  Ceruti  suddetto. 

Il  sig.  Michelangelo  Fumagalli  suddetto. 
Accessit  II  sig.  Domenico  Induno,  milanese. 
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Per  razione  semplice  in  plastica 

(")  Il  sig.  Pietro  Pagani  suddetto. 

Accessit  II  sig.  Giuseppe  Terenzio  suddetto. 

Sala  delle  statue. 


Pel  gruppo  disegnato 

Il  sig.  Giuseppe  Barni,  milanese. 

^ Il  sig.  Giuseppe  Mariani,  di  Vapno. 
Accessit\  Il  sig.  Domenico  Induno,  milanese. 
{ Il  sig.  Eliseo  Sala,  milanese. 


Pel  gruppo  isolato  in  plastica 


G)  Il  sig.  Pietro  Pagani  suddetto. 

Accessit  II  sig.  Gaetano  Soletti,  bresciano. 


Pel  disegno  dalla  statua 
Il  sig.  Pietro  Barone,  milanese. 

Per  la  statua  in  plastica  a bassorilievo. 

Il  sig.  Luigi  Cocchi,  di  Viggiù , prov.  di  Como. 
Accessit  il  sig.  Giuseppe  Gelpi  , milanese. 
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Pel  busto  disegnato 


Il  sig.  Luigi  Maestri,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Angelo  Crosti  , milanese. 


Pel  busto  in  plastica. 

Il  sig.  Carlo  Menefoglio,  di  Varese. 

Accessit^  Cesare  Perabò,  milanese. 

( Il  sig.  Francesco  Ferrari,  milanese. 

Elementi  di  figura. 

Disegnatori  dal  rilievo 


Il  sig.  Giuseppe  Mongeri,  milanese. 

Il  sig.  Angelo  Inganni  , bresciano. 

C II  sig.  Mauro  Conconi,  milanese. 
Accessit  \ Il  sig.  Carlo  Sommari  va,  pavese. 

( Il  sig.  Francesco  Sanpietro,  comasco. 


Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Antonio  Rinaldi  , svizzero. 

Il  sig.  Angelo  Rossi,  cremonese. 

f II  sig.  Francesco  Brogci,  milanese. 
. j II  sig.  Baldassare  Verazzi,  piemont. 
Accessit  j Girolamo  Luzzi,  di  Daverio 

provincia  di  Como. 
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SCUOLA  D’ ORNAMENTI. 

Per  r invenzione 

Il  sig.  Grazioso  Gerardi,  milanese. 

Accessit  II  sig.  Angelo  Aprile,  Inganese. 

Disegnatori  dal  rilievo 

Il  sig.  Pietro  Oggioni  , lodigiano. 

Il  sig.  Frangesgo  Gotti  , di  Cavona  in  Val- 
cuvia. 

£ 11  sig.  Angelo  Grosti  , milanese. 

Accessit \ ji  ■ TT  • ' 

( li  sig.  Giovanni  Vanzo,  vicentino. 

Disegnatori  dalla  stampa 

Il  sig.  Pietro  Barone  suddetto. 

Il  sig.  Giuseppe  Cattaneo,  milanese. 

. [ Il  sig.  Cesare  Spagliardi,  milanese. 
Accessit^  Il  sig.  Tomaso  Calgari,  svizzero. 

(■*')  Gli  allievi  premiati  in  varie  classi  dello  stesso 
ramo  non  possono , in  forza  delle  discipline  acca- 
demiche, conseguire  che  il  premio  delle  superiori. 
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CONCORSO  AL  PREMIO  GIROTTI. 

Nei  due  saggi  presentati  a questo  concorso 
colle  epigrafi  n."  i.°  = Erro  senza  guida  in 
vasto  campo  ■=  e n.”  2.”  = Alla  nobil  ten- 
zone - Amor  di  gloria  è sprone  ~ la  Com- 
missione trovò  un  equilibrio  di  bellezze  c 
di  essenziali  difetti , in  forza  de’  quali  stimò 
di  non  applicare  il  premio  nè  all’  uno , ne 
air  altro  concorrente. 


\ 


H 


OGGETTI  DI  BELLE  ARTI 


ESPOSTI 

NELL’ IMF.  REGIO  PALAZZO  DI  BRERA, 


l\/tonumento  in  marmo  composto  di  un  basso- 
rilievo  figurato  con  fastigio  ornato,  e di  due 
gruppi  laterali,  rappresentanti  la  Carità  e la 
Modestia  , e sorretti  da  analogo  basamento , 
dello  scultore  signor  Gaetano  Manfeedini. 
Rinnovato  modello  in  gesso  della  Statua  co- 
lossale del  celebre  Beccaria,  da  Eseguirsi  in 
marmo,  lavoro  del  sig.  Cavaliere  Pompeo 
Marchesi,  professore  supplente  di  scultura 
in  quest’ I.  R.  Accademia. 

Una  Statua  in  marmo,  più  grande  del  vero , 
rappresentante  la  Religione. 

Saggi  degli  allievi  della  scuola  di  prospettiva. 

Piazza  trionfale  Romana , disegno  prospet- 
tico all’  acquerello  eseguito  dal  signor  Gia- 
como Del  Ben  , di  Trieste. 
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1!  Portico  di  Atene,  disegno  come  sopra 
del  signor  Luigi  Bovio  , milanese. 

L’ Interno  della  Cattedrale  di  Bath , dise- 
gno come  sopra  del  signor  Santino  Gaso- 
KETTi , di  Rovello , provincia  di  Como. 

Atrio  che  precede  la  Chiesa  di  S.  Ambro- 
gio , disegno  come  sopra  del  signor  Luigi 
Fontana,  di  Cera,  provincia  di  Como. 

Cortile  del  Seminario  di  Milano,  disegno 
come  sopra  del  signor  Luigi  Bonoldi,  di 
Piacenza. 

Cortile  deiri.  R.  Palazzo  di  Brera,  disegno 
come  sopra  del  signor  Angelo  Rossi,  cre- 
monese. 

Riunione  delle  più  insigni  fabbriche  di 
Palladio , disegno  come  sopra  del  sig.  Gio. 
Battista'  Bonghi  , milanese. 

Atrio  che  precede  la  Chiesa  di  S.  M. 
jircsso  S.  Celso , disegno  come  sopra  del 
signor  Evangelista  Beetolotti,  di  Lovere, 
provincia  di  Bergamo. 

Interno  della  Chiesa  suddetta , disegno 
come  sopra  del  sig.  Gaetano  Gariboldi, 
milanese. 

Veduta  ideale  del  Foro  Romano,  disegno 
come  sopra  del  signor  Domenico  Righetti, 
Jiigancsc. 


- ( 49  ) 

Magiiidco  Loggiato  d’ordine  dorico,  di- 
segno come  sopra  del  signor  Costanzo  Ma- 
razzi,  milanese. 

Cortile  deir  I.  R.  Palazzo  di  Contabilità , 
altre  volte  Collegio  Elvetico,  disegno  come 
sopra  del  signor  Domknigo  Pedroni,  d’in- 
doraene  (Cantone  Ticino). 

Atrio  di  un  gran  Palazzo  del  medio  evo, 
disegno  come  sopra  del  signor  Pietro  Bot- 
tini , di  S.  Agata  ( Stato  Sardo  ). 

Interno  della  Basilica  di  S.  Ambrogio, 
disegno  come  sopra. 

Un  Ritratto  in  medaglione,  eseguito  a cesello 
dal  signor  Desiderio  Cesari. 

Un  Busto  di  donna  in  marmo , copia  da  un 
modello  di  Canova  , eseguito  dal  signor 
Gaetano  Motelei. 

Monumento  funebre  a bassorilievo,  pure 
in  marmo. 

Busto  di  nobil  donna,  idem. 

Statuetta  grande  due  terzi  del  vero,  rap- 
presentante r Ingenuità , idem. 

Figurina  in  marmo  che  accarezza  un  cane , 
del  signor  Luigi  Marchesi. 

Ritratto  in  marmo  di  nobil  donna. 

Statua  in  gesso  figurante  F Umiltà. 

Idem  rappresentante  la  Purità.  .f 
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Pùtratto  colossale  iu  marmo  del  defunto  pro- 
fessore Palletta,  pel  monumento  da  erigersi 
in  cpaest’  Ospedale  Maggiore , del  signor 
Abbondio  Sangiorgio  , membro  dell’  I.  R. 
Accademia. 

Modello  in  gesso  della  Musa  dolente , die 
servì  pel  monumento  in  bronzo  eretto  alla 
memoria  di  V.  Monti  nelle  logge  di  c|uesto 
I.  Pi.  Palazzo;  dono  fatto  dall’autore  all’Ac- 
cademia. 

Altro  ritratto  colossale  in  marmo , dello 
stesso  celebre  poeta. 

]\Ionumento  a bassorilievo  , in  gesso , del  si- 
gnor Antonio  Galli. 

Teti  die  implora  il  favore  di  Giove  pel 
liglio  Adiille,  bassorilievo  come  sopra. 

Copia  della  Saffo  di  Canova,  del  signor  Gio- 
vanni Cocchi. 

Altro  ritratto  in  medaglione,  eseguito  a cesello 
dal  Ma  nominato  Cesari. 

O 

Atalaiita,  statua  in  marmo  grande  al  vero  del 
defunto  professore  Keller  di  Kellerer. 

Il  Nazareno  in  figura  del  Pastor  Buono,  statua 
in  marmo,  poco  meno  del  vero,  eseguita 
dal  signor  Ciò.  Antonio  Labus. 

Pvitratto  in  marmo  di  un  illustre  perso- 
na"s;io. 
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Medaglia,  pure  in  marmo,  rappresentante 
un  ritratto  , come  sopra. 

Due  busti  di  donna  in  gesso , eseguiti  dal 
signor  Antonio  Galli. 

Ritratto  in  marmo  del  signor  Cav.  Carle)  Brul- 
lofF,  pittore  russo,  e Socio  onorario  di  que- 
st’ Accademia  ; opera  del  sig.  Alessandro 
PUTINATI. 

Un  Vaso  greco  antico , trattato  all’  acquerello 
dal  signor  Pietro  Bernasconi. 

Nove  Ritratti  in  litografia  e tre  in  disegno  a 
matita  del  signor  Giuseppe  Cornienti. 

Un  disegno  rappresentante  Prometeo,  preso  da 
un  quadro  esistente  nell’  I.  R.  Pinacoteca. 

Altro  disegno , ritratto  di  donna. 

Betsabea  al  bagno , figure  grandi  al  vero , 
dipinto  ad  olio  del  signor  Francesco  Hayez, 
membro  delle  IL  RR.  Accademie  di  Milano 
e Venezia. 

Una  sortita  dei  difensori  di  Missolungi, 
quadretto. 

Gentile  Bellino,  accompagnato  dal  Balio 
Veneto,  nell’atto  di  presentare  a Maometto  II 
il  suo  quadro,  in  cui  era  effigiato  S.  Giovanni 
Decollato , quadretto. 

Quadretto  di  fiori. 
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Studio  di  una  testa  spiccata  dal  busto. 

Ventura  Fenaroli  arrestato  nella  chiesa  del 
Carmine  di  Brescia  da’  Francesi  ; fatto  del 
XIV  al  XV  secolo. 

Un  Ritratto  di  donna. 

Altro  tV  uomo. 

Disegno  a matita  rappresentante  una  Sacra  Fa- 
miglia con  S.  Agostino,  preso  da  un  dipinto 
di  Gaudénzio  Ferrari,  del  sig.  Giuseppe  Barni. 

Idem  fifiiurante  rincontro  di  Giacolibe  con 

O 

Rachele,  da  un  dipinto  del  professore  Pela- 
gio Palagi,  del  sig.  Samuele  Levi,  polacco. 

Ritratto  di  Federico  II,  disegno  a matita  del 
sig.  Giuseppe  Cozzi. 

Idem  di  una  Principessa. 

Incisione  rappresentante  la  B.  V.  col  Bimbo  e 
S.  Gio.  Battista,  scuola  di  Pv.a£faello,  del  sig. 
Angelo  Garavagni. 

Due  Disegni  a penna  del  signor  Valerio 
Ferraris. 

Una  Stampa  rappresentante  il  bacio  delle  re- 
liquie , presa  da  un  piccolo  dipinto  a fresco 
di  Andrea  del  Sarto,  ed  incisa  dal  signor 
G.  Sgotto. 

Incisione  rappresentante  F Augusta  effigie  di 
S.  M.  I.  R.  A. , presa  da  un  dipinto  di  Fr. 
Ammei'ling,  di  T.  Benedetti. 
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Ritratto  litografico  del  Conte  Leopoldo  Cico- 
gnara,  tolto  da  un  dipinto  del  professore 
Lipparini,  eseguito  dal  signor  M.  Grigolet- 
Ti , e donato  a cpiest’  I.  R.  Accademia  dal 
signor  Barone  Ferdinando  Porro. 

Una  Stampa  rappresentante  la  Vergine  col 
Bimbo,  incisa  dal  signor  Vincenzo  Rolla. 

Veduta  prospettica  della  Piazza  del  Duomo  di 
Milano , eseguita  alP  accpierello  dal  signor 
Giuseppe  Gatti. 

Ritrattino  in  marmo  eseguito  dal  signor  Carlo 
Ascani,  d’Ancona. 

Idem  in  cera  rossa. 

Costantino  I^isilanti  rimproverato  da  un  Armeno, 
perchè,  in  vece  di  pensare  alla  patria,  pas- 
sasse il  tempo  fra  i suoni  e i canti  a fianco 
d’ una  sua  Amasia , tema  preso  dalla  storia 
contemporanea  della  Grecia;  quadretto  a olio 
del  signor  Lodovico  Lipparini,  professore 
dirigente  la  scuola  elementare  di  figura 
neir  I.  R.  Accademia  di  Venezia. 

Ceeilia  moglie  di  Eccelino  che  fa  benedire 
la  piccola  sua  figlia  dall’  Eremita  recatosi  in 
Bassano  per  predicare  la  Crociata.  Soggetto 
preso  dal  romanzo  storico  = Cecilia  di  Baone. 

Ritratto  d’uomo,  mezzo  busto  al  vero. 

Idem  di  un’  illustre  Principessa. 
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Oidio  c Desclemoiia,  quadro  a olio  del  signor 
CiusEi’PE  Sabatellt. 

Quadro  con  quattro  ritratti  di  una  famiglia. 

Un  ritratto  d’  uomo. 

Idem  di  donna.  = Idem  d’uomo. 

Un  Greco  che  sta  fumando,  mezza  figura, 
quadro  a olio  del  signor  Francesco  Podesti. 

Veduta  della  Tremezzina , quadro  a olio  del 
signor  Marchese  Massimo  D’Azeglio. 

Paese  d’invenzione,  coll’episodio  dell’ om- 
bra deU’Argalia,  che  appare  a Ferraù. 

Brindisi  di  Francesco  Ferrucci,  Generale 
dei  Fiorentini,  a’  suoi  soldati  prima  della 
battaglia  di  Gavinana,  quadretto. 

Gontadina  inseguita  dai  pirati,  idem. 

Disfida  di  Barletta,  idem. 

Battaglia  di  Gavinana,  idem. 

Combattimento  di  Diego  Garcia  di  Paredes 
contro  molti  Francesi  sul  ponte  di  barche 
del  Garigliano,  quadro  come  sopra. 

Carovana  sorpresa  dal  vento  Simun  nel  deserto 
di  Sahara,  quadro  a olio  del  signor  Conte 
Cesare  Benevelli. 

Baccante  ebbra  portata  da  alcuni  putti. 

Paese  nebbioso  con  macchiette  rappre- 
sentanti un  funerale. 

Carcere  dell’  Inquisizione , quadretto. 
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Pianta  e Facciata  di  un  teatro  diurno , pro- 
getto del  signor  Maurizio  Bernardini. 

Due  ritratti  grandi  al  vero,  Funo  di  Nobil 
Dama , F altro  d’ un  Magistrato , eseguiti  a 
olio  dal  signor  Cav.  Giuseppe  Molteni. 

Busto  d’uomo  rappresentante  il  celebre 
maestro  Cav.  Rossini. 

Altro  busto  di  donna. 

Altro  pure  di  donna. 

Una  Vecchia  che  lavora  in  merletti,  mezza 
figura  al  vero  dipinta  a olio. 

Un  Filosofo , mezza  figura  pure  al  vero. 

Un  Frate  che  prende  una  bottiglia  da  un 
armadio,  mezza  figura,  in  piccola  dimensione. 

La  trista  novella,  cpiadretto  pure  a olio. 

Un  Cagnolino  inglese  dal  vero. 

Una  scena  di  famiglia. 

Un  Coro  di  frati  che  stanno  cantando, 
presi  dal  vero. 

Un  Putto  che  scherza  con  un  cagnolino, 
figura  intiera,  grande  al  vero. 

Ritratto  d’uomo  con  fondo  a paese,  mezza 
figura  al  vero. 

Idem  con  fondo  liscio. 

Ritratto  di  donna  che  sta  acconfciandosi 
una  camelia  in  testa,  mezza  figura  al  vero. 

Busto  di  donna.  = Idmn  d’uomo. 


a 
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Esterno  della  S.  Chapelle  di  Parigi , quadro 
olio  del  signor  Federico  Moia. 

Interno  della  chiesa  di  5.  Etienne  da 
Moni  di  Parigi. 

Esterno  della  cappella  Colleoni  di  Berga- 
mo (parte  del  portico  è immaginata). 

Quadretto  rappresentante  P interno  di  un 
Castello  Lombardo  ( effetto  di  notte  ). 

Altro  con  veduta  del  ponte  presso  il  Pa- 
lazzo di  Giustizia  di  Palàgi. 

Idem  rappresentante  la  Piazza  dd  Mer- 
canti di  Milano. 

Altro  con  veduta  della  strada  e chiesa  di 
Val-de-Grdce  di  Parigi. 

Cappella  sotterranea  nella  chiesa  di  S.  Lo- 
renzo a Parigi. 

Portico  interno  di  S.  Qertnain  l’ Auxerrois 
in  Parigi. 

Veduta  del  borgo  di  S.  Michel^  presa 
dalla  sponda  sinistra  del  liume  Arco. 

Veduta  àeW  Hotel  de  Sens  in  Parigi,  an- 
ticamente castello  della  P^egina  Bianca. 

Veduta  interna  di  S.  Germain-des-Prés  a 
Parigi , presa  dalla  parte  del  coro. 

Sei  paesi  di  varia  dimensione , del  signor 
Conte  Padulli. 
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Bosco  con  cacciatori,  quadro  a olio  del  signor 
Luigi  Villeneuve. 

Veduta  sul  Ticino. 

Burrasca- 

Paese  con  maccliiette. 

Veduta  della  Chiesa  parrocchiale  di  Pro- 
serpio. 

Idem  deir  Eremo  di  S.  Miro  presso  Ganzo. 

Veduta  d’  un  orrido  presa  dal  vero. 

Due  paesi  presi  dal  vero. 

Due  idem  in  medaglioni. 

O 

Pizarro  che  salva  dal  furore  de’ suoi  soldati 
Ataliba  Re  dei  Peruviani,  quadretto  a olio 
del  signor  Gallo  Gallina. 

Il  Bravo  di  Venezia,  tolto  dall’ ultima 
scena  del  romanzo  di  Cooper. 

Un  Cagnolino. 

Agar  nel  deserto  con  Ismaele  moriente  di 
sete,  figure  grandi  al  vero. 

Un  ritratto  d’  uomo , mezza  figura  eome 
sopra. 

La  Maddalena  moriente,  confortata  da  un  an- 
gelo , quadro  a olio  del  signor  Napoleone 
Mellini. 

Un  Bagno  di  Ninfe  , quadretto  a olio  del  si- 
gnor Paolo  Brioschi. 
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Tancredi  medicalo  da  Erminia,  del  signor  Mei- 
LiNi  suddetto. 

Una  Veduta  a Menaggio  sul  lago  di  Como,  cjua- 
dro  a olio  del  signor  Ambrogio  Casanova. 

Idem  a Varenna  sul  lago  suddetto. 

Idem  a Besana  nella  Brianza. 

Idem  di  S.  Vigilio , presa  da  un’  altura 
sopra  Garda. 

Due  vedute  di  Pavia  dalla  parte  del  Ti- 
cino c delle  mura. 

Disegno  a matita,  rappresentante  FAssunta, 
da  un  dipinto  di  Andrea  Solari , e Bernar- 
dino Campi , esistente  nella  Sagrestia  della 
Certosa  di  Pavia,  del  signor  Cesare  Fer- 

RERI. 

Idem , copia  dell’  Ugolino  coi  figli  nella 
Torre  della  fame  a Pisa , dipinto  del  prof. 
Diotti. 

Pala  d’altare  rappresentante  S.  Giuseppe  col 
Bambino,  del  sig.  Gio.  Battista  Airaghi. 

Due  ritratti  d’  uomo. 

Un  Cavallo  arabo. 

Una  Fantesca  die  porta  la  cioccolata , eseguita 
a pastello  dal  signor  F.  Milde  , pittore  sas- 
sone, e tolta  da  un  quadro  esistente  nella 
R.  Galleria  di  Dresda. 
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Sala  del  Maggior  Consiglio  della  Repubblica 
Veneta , nel  momento  del  eonvito  dato  da 
quella  Signoria  al  Re  di  Francia  Enrico  III, 
quadro  a olio  del  signor  Giuseppe  Borsato, 
professore  d’ ornamenti  nelFI.  R.  Accademia 
di  Venezia. 

Veduta  di  fianco  della  Piazzetta  di  S.  Mar- 
co di  detta  città. 

Vergine  col  Bimbo,  con  un  fondo  a paese,  del 
sig.  Felice  Schiavoni  , di  Venezia. 

Studio  d’ alberi  presso  Varese , cpiadretto  a 
olio  del  signor  Luigi  Riccardi. 

Veduta  in  Valmaggia. 

Idem  in  Val  Brembana. 

Studio  d’  alberi. 

Coste  Illiriche. 

Barca  pescareccia  sul  lago  di  Como. 

Veduta  presso  Magadino. 

Barche  del  lago  di  Como. 

Quattro  paesi  a olio  con  macchiette  esprimenti 
soggetti  mitologici  del  sig.  Vincenzo  Raggio. 

Un  Ritrattino  di  donna  in  medaglione. 

Cincone  teste  a olio  , tratte  in  parte  da  Daniele 
Crespi , ed  in  parte  da  altri  autori , della 
signora  Teresa  Spreafico. 

Nove  Ritratti  a pastello. 
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Barnabò  Visconti  raggiunto  da’  suoi  famigliarl 
nella  foresta  di  Malignano,  ove  si  era  smar- 
rito nella  notte , ed  aveva  trovato  un  taglia- 
legna , il  c|uale  nel  servirgli  di  guida  aveva , 
non  conoscendolo  , sparlato  del  di  lui  go- 
verno; cpiadro  a olio  del  sig.  Enrico  Scuri. 

Due  ritratti,  Euno  d’uomo,  l’altro  di  donna. 

Disegno  litografico,  rappresentante  il  Vespero 
Siciliano,  da  un  dipinto  del  signor  Francesco 
Hayez,  eseguito  dal  signor  Roberto  Focosi. 

Copia  della  Danza  degli  Amori  dell’  Albano , 
cpiadro  esistente  in  c|uest’  1.  R.  Pinacoteca , 
eseguita  dal  signor  Carl’Amrrogio  Bianchi. 

Idem  deir  Agar,  dall’originale  del  Guercino 
esistente  come  sopra. 

Quattro  ritratti  d’  uomo. 

Altri  due  in  medaglioni. 

Milton  con  la  moglie  e le  tre  figlie,  nel  mo- 
mento che  detta  il  Paradiso  perduto , dipinto 
all’  accpierello  dal  signor  Michele  Bisi,  mem- 
bro deiri.  R.  Accademia. 

Ettore  Fieramosca  e Ginevra  in  colloquio 
la  sera  antecedente  al  combattimento. 

Ritratti  di  due  fanciulli. 

Ritratto  di  donna. 

Ritratto  di  un  Armeno. 
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L’ interno  della  Chiesa  della  Certosa  di  Pavia, 
veduta  dalla  parte  del  monumento  di  Ga- 
leazzo Visconti,  dipinto  all’acquerello  dal 
signor  Luigi  Bisi. 

Altra  veduta  dell’interno  della  Certosa 
suddetta , presa  dalla  parte  dell’  aitar  mag- 
giore , quadro  a olio. 

Altra  simile  di  piccola  dimensione,  pure 
tolta  dal  vero,  rappresentante  P interno  della 
sagrestia  de’  Monsignori  del  Duomo  di  Milano. 

Interno  di  una  sala  riccamente  addobbata, 
all’  acquerello  a colori. 

Veduta  di  Bellaggio  sul  lago  di  Como,  c|uadro 
a olio  del  signor  Giuseppe  Bisi,  membro 
deiri.  R.  Accademia. 

Due  quadri  rappresentanti , 1’  uno  la  Casa 
del  Tasso  a Sorrento,  l’altro  una  Marina 
nelle  vicinanze  di  Napoli. 

Una  pesca  notturna. 

Grotta  delle  Sirene  a Tivoli. 

L’ Ariccia  presso  Roma. 

Una  veduta  della  Campagna  di  Roma  da 
Tivoli. 

Una  veduta  di  Como. 

Le  Cascatene  di  Tivoli. 

Boschereccia  al  Iago  d’ Albano. 
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Ritratto,  mezzo  busto  al  vero,  dipinto  a olio 
dal  sig.  Francesco  Anelli,  di  Desenzano. 

Dieci  ritratti  come  sopra. 

Figuretta  intiera  di  piccola  ragazza  die 
scherza  con  un  cane. 

Venere  ed  Amore,  con  fondo  a paese,  cptadro 
a olio  del  sig.  Filippo  Bellati. 

Ritratto  di  una  giovinetta. 

Idem  di  un  fanciullo. 

Altra  Venerina  con  Amore,  in  tavola. 

Un  Ritratto  di  donna. 

Un  Ritratto , figura  intiera  al  naturale , del 
sig.  Pietro  Narducci. 

Cristoforo  Colombo,  col  figlio  Diego,  soccorso 
dai  Frati  di  Santa  Maria  della  Rabida  in 
Ispagna , fa  la  conoscenza  del  Priore  Ivan 
Perez  di  Marcheua , che  diventa  il  di  lui 
protettore  presso  la  Regina  Isabella,  cpiadro 
a olio  del  sig.  Giustiniano  degli  Avancini. 

Veduta  della  Rocca  d’Crgnano,  cjaadro  a olio 
del  sig.  Costantino  Rosa  di  Bergamo. 

Veduta  del  Seminario  nuovo  di  Bergamo. 

Le  Lavandaje  della  Valtesse. 

Veduta  della  Rocca  di  Barco  in  Bresciana. 

Idem  dei  monti  della  Valle  Imagna  e del 
Torrente  Moria  in  vicinanza  di  Bergamo. 
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Vergine  col  Bimbo  e S.  Giovannino,  copia  di 
un  cpiadro  di  Raffaello  esistente  nella  R. 
Galleria  di  Torino,  miniatura  dei  conjugi 
Romanini. 

Madonna  tolta  da  un  dipinto  di  Carlo 
Dolci , che  trovasi  nella  Galleria  suddetta , 
idem. 

Ritratto  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  attual- 
mente regnante , idem. 

Copia  della  lunetta  d’ Appiani  esistente 
neiri.  R.  Pinacoteca. 

Due  contadine  con  una  ragazzina , con  fondo 
a paese , dipinte  alP  acquerello  dalla  signora 
Camilla  Guiscardi. 

Ritratto  di  donna  a pastello. 

Veduta  di  fianco  della  Chiesa  di  S.  Maria  delle 
Grazie,  quadretto  a olio  del  sig.  Lodovico 
Fumagalli. 

Sei  ritratti , uno  dei  c[uali  femminile , del  sig. 
Annibale  Bomben. 

Un’  Immacolata  dipinta  a olio  dal  signor  Gio- 
vanni Joms. 

Una  donna  che  accarezza  un  fanciullo  = 
Una  giovinetta  che  legge  = La  Maddalena 
in  miniatura  = Un  ritratto  d’  uomo  idem  = 
Ritratto  di  donna  idem  — Idem,  idem  = 
Idem,  idem. 
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Due  vedute  del  lago  di  Varese , quadri  a olio 
del  sie:.  Michele  Maestrani. 

Idem  di  Asso. 

Quadro  a olio  rappresentante  il  Campo  dei 
Milanesi  dopo  la  vittoria  da  essi  riportata  a 
Legnano  contro  Federico  Barbarossa , del 
slg.  Giuseppe  Elena. 

Due  piccioli  paesi. 

Una  danza  di  putti,  quadretto  a olio  del  sig. 
Girolamo  Calvi. 

Uno  studio  di  testa  barbata,  dal  vero. 

Idem. 

Un  ritratto  d’uomo. 

Sette  ritratti  d’ uomo , dipinti  a olio  dal  sig. 
Cesare  Poggi. 

Pùtratto  di  donna. 

Idem. 

Una  donna  in  abito  alla  Greca. 

Un  Bravo  del  seicento. 

Il  Cardinale  Borromeo  che  converte  l’ In- 
nominato; soggetto  tolto  dal  romanzo  I Pro- 
messi Sposi  di  Manzoni. 

Giselda  e Saladino , dal  romanzo  / Crociati 
di  Grossi. 

Morte  del  Duca  di  Milano  Gio.  Maria  Visconti , 
quadro  a olio  del  sig.  Carlo  Arienti. 
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Un  ritratto  in  abito  di  cacciatore  con  fondo 
a paese. 

Altro  Ritratto  come  sopra. 

Una  Fanciullina,  figura  intiera. 

Ritratto  d’  uomo. 

Ritratto  di  un  personaggio  distinto,  del  signor 
Qjo.  Battista  Zali. 

Tre  ritratti  d’ uomo. 

Uno  di  donna. 

Un  ritratto  preso  da  Vandick , dipinto  a olio 
dalla  signora  Cleofe  Silvestri. 

Madonna  tolta  da  Sassoferrato. 

Altra  più  piccola  da  Carlo  ]\Iaratta. 

Amore  e Psiche , composizione  all’  acquerello 
del  Nobile  signor  Carlo  Corte. 

Testa  dell’  Immacolata  tolta  dall’  Albano , 
disegno  a matita. 

La  Presentazione  a Psiche , reminiscenza 
di  un  dipinto  dell’Appiani , all’  acquerello. 

Una  Pietà , da  un  marmo  del  sig.  Benedetto 
Cacciatori,  membro  di  quest’ I.  R.  Accademia, 
disegno  a matita  del  signor  Aurelio  Alfieri. 

Ritratto  antico  d uomo,  dipinto  sullo  smal- 
to dal  signor  Pietro  Bagatti  Valsecchi. 

L’ultimo  bacio  di  Giulietta  e Romeo,  tratto 
da  un  dipinto  del  sig.  Hayez,  dipinto  come 
sopra.  5 
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Una  Maddalena  tolta  dal  sullodato  pittore, 
eonie  sopra. 

Ritratto  della  celebre  cantante  Pasta,  co- 
me sopra. 

Il  Giudizio  di  Paride , cpiadretto  a olio  del 
signor  Giovanni  Darif. 

L’ ultimo  giorno  del  Conte  di  Carmagnola,  tolto 
da  un  quadro  del  signor  Hayez,  disegno  a 
matita  del  signor  Giuseppe  Beretta. 

Una  Venerina  in  un  paese,  dipinta  a olio  dal 
signor  Felice  Sciiiavoni,  di  Venezia. 

Raffaello  che  sta  facendo  il  ritratto  della 
Fornarina. 

Picciolo  Medaglione  rappresentante  il  Padre 
Cesari  di  Verona,  miniatura  del  signor  An- 
gelo Loran. 

Tavola  contenente  undici  Paesi  in  medaglioni, 
del  signor  Guglielmo  Silva. 

Due  Amanti,  tratti  dalla  Pia  leggenda  roman- 
tica, quadro  a olio  del  sig.  Girolamo  Pog- 

GETTI. 

Ritratto  di  un  Sacerdote. 

Idem  di  un  Contadino. 

Giove  incoronato  dalle  Ore,  copia  della  Lunetta 
d’Appiani  esistente  in  quest’  1.  R.  Pinacote- 
ca, del  signor  Giovanni  Menegiietti. 
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Ritratto  cV  un  ufficiale  degli  Ulani. 

Altro  ritratto  d’ uomo. 

Ines  de  Castro  nel  momento  d’essere  sagrilica- 
ta , c|uadro  ad  olio , figure  grandi  al  vero , 
del  sig.  Cavaliere  Carlo  Brulloff,  russo. 

Ritratto  in  piedi,  grande  al  vero,  di  No- 
bil  Donna  con  una  Ragazzina  ed  un  Moretto. 

Ritratti  di  una  famiglia  in  grandezza  naturale 
composta  di  sette  individui , con  fondo  a 
paese. 

Psiche  , statua  in  marmo  del  signor  Cavaliere 
Pompeo  Marchesi,  professore  supplente  di 
scultura  presso  quest’  I.  R.  Accademia. 

Ebe , statua  come  sopra. 

Altra  statuetta , pure  in  marmo , raffigu- 
rante \ Innocenza, 

Bassorilievo  rappresentante  S.  Antonio  Egi- 
ziano , il  quale  dona  tutto  • il  proprio  prima 
di  vestire  l’abito  di  eremita. 

Erma  (fi  una  Vestale. 

Un  Crocifisso  in  dimensioni  maggiori  del  vero , 
cpiadro  a olio  del  signor  Luigi  Tagliami. 

Picciolo  Busto  femminile  in  marmo,  del  signor 
Gaetano  Manfredini. 

Narciso  che  si  vagheggia  nella  fonte,  sta- 
tuetta pure  in  marmo. 
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Veduta  posteriore  della  Chiesa  di  S.  Marco  di 
Milano,  effetto  di  neve,  eseguita  a olio  dal 
sig.  Cavaliere  Giovanni  Migliar  a,  membro 
di  quest’  I.  R.  Accademia. 

Veduta  all’ acquerello  a colori  della  Chiesa 
delle  Grazie  fuori  di  Monza , con  porzione 
del  muro  di  cinta  del  Convento  detto  della 
Signora , con  episodio  tolto  dal  romanzo  I 
Promessi  Sposi  di  Manzoni. 

Atrio  del  Collegio  Gallio  di  Como  , di- 
pinto a olio. 

Rovine  della  Chiesa  parrocchiale  della 
Stradella , causate  dalla  caduta  del  campa- 
nile, air  acquerello  a colori. 

Veduta  della  parte  posteriore  della  Santa 
Cappella  a Chambery,  all’ acquerello  c.  sopra. 

Idem  del  cortile  dell’  I.  R.  Palazzo  di  Go- 
verno, dipinto  a olio. 

Idem  esterna  di  un  fianco  e facciata  del 
Duomo  di  Milano. 

Idem  interna  del  Duomo  suddetto,  presa 
dalla  parte  del  Coro. 

Idem  della  Piazzetta  di  Venezia  verso  i 
Giardini  Reali , in  tempo  di  carnevale. 

Idem  interna  della  Basilica  di  S.  Ambrogio 
di  questa  città. 
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Un’aggressione  d’  assassini  eli  strada  in 
tempo  di  notte. 

’ Il  ritorno  dalla  eaceia. 

Una  scena  della  ritirata  dell’Armata  Fran- 
cese dalla  Russia. 

Veduta  della  Loggia  del  Palazzo  Boria  in 
Genova. 

Tre  ritratti  d’uomo,  dipinti  a olio  del  sig. 
Giuseppe  Sogni  , membro  di  quest’  I.  R. 
Accademia. 

Studio  aceademico. 

Pala  d’ altare  rappresentante  S.  Giuseppe 
che  offre  il  Bambino  all’ adorazione  di  S.  Luigi 
con  S.  Gio.  Battista,  e Gloria  d’ Angeli. 

Betsabea  al  bagno,  figura  quasi  al  vero. 

Ritratto  d’uomo. 

L’  ultim’  ora  di  Beatriee  Tenda. 

Ermete  e Salmace,  soggetto  tratto  dalle 
Metamorfosi  d’  Ovidio. 

Ritratto  di  donna  eon  un  fanciullo,  tre 
quarti  di  figura. 

Idem  con  poco  busto. 

Ritratto , figura  intiera  al  vero. 

Altro  idem. 

Nove  ritratti,  due  dei  quali  femminili  dipinti 
a olio  dal  sig.  Giuseppe  Facris. 
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Una  Carità  Romana. 

Beatrice  Tenda  spiata  dal  marito  mentre 
sta  ascoltando  il  suono  del  liuto  d Orombello. 

Danza  degli  Amori,  copia  del  c|uadro  di  Al- 
bano esistente  ncU’I.  R.  Pinacoteca,  disegno 
a matita  del  sijr.  Tommaso  Raggio. 

Giuda  che  getta  T infame  prezzo  del  suo  tra- 
dimento ai  piedi  degli  Scribi  c Farisei,  cjua- 
dretto  a olio  del  sig.  Gaetano  Monti  , di 
Piacenza. 

Due  piccioli  ritratti. 

Sette  ritratti  di  famiglia  a pastello , del  sig. 
Napoleone  Gavioli. 

Quattro  ritratti  d’  uomo. 

Idem  di  un  ragazzo. 

Idem  d’uomo. 

Giovanni  Maria  Visconti,  die  ordina  a 
Septarza  Girami  di  trucidare  il  fanciullo  Gio- 
vanni Posteria , eh’  era  stato  rispettato  dai 
cani  lanciati  contro  di  lui. 

Un  puttino  che  scherza  con  un  passere 
canario. 

Ritratto  d’  un  Proposito. 

Idem  di  donna. 

Porzia  che  sviene  alla  vista  di  un  rpiadro  rap- 
presentante l’addio  di  Ettore  ad  Andromaca , 
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picciol  quadro  ad  olio  del  sig.  Guglielmo 
Beltr\mi. 

Santa  Cecilia,  più  di  mezza  figura,  dipinta  ad 
olio  dal  nobile  Benedetto  M\rtignoni, 
dilettante. 

S.  Pietro , figura  intiera  più  del  vero , con 
paese,  quadro  a olio  della  signora  Isabella 
Pagnongelli,  di  Bergamo. 

Una  Sacra  Famiglia,  figure  al  vero,  con  paese, 
dipinta  a olio  dalla  signora  Paolina  Pa- 
gnoncelli. 

Nove  paesetti  dipinti  a olio  dal  sig.  Luigi  Stella. 

Altre  tre  vedute  prospettiche  in  meda- 
glioni. 

Ritratti  di  una  famiglia , del  sig.  Ferdinando 
Castelli. 

L’Assunta,  grande  al  vero,  del  sig.  Cesare 
Poggi. 

Sei  ritratti  d’ uomo  a olio , della  signora  Pao- 
lina Turri. 

Idem  di  donna. 

La  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio , quadro 
a olio  del  sig.  Gio.  Battista  Zali. 

Un  ritratto  di  donna , dipinto  a olio  dal  sig. 
Carlo  Maldura. 

Altri  quattro  d’  uomo. 
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Tre  quadretti  di  genere,  dipinti  a olio  dal 
sig.  Giovanni  Pock. 

Pùtratto  d’  uomo. 

Copia  della  Cenci , disegno  a matita  della 
signora  Peppina.  Adelgisia  Ceruti,  pavese. 

S.  Maria  Maddalena,  disegno  come  sopra. 

Altra  Maddalena  coiue  sopra. 

Pùtratto  d’  uomo  in  miniatura. 

Idem  di  donna  come  sopra. 

Idem  d’  uomo  come  sopra. 

Idem  di  donna  come  sopra. 

Erminia  smarrita,  quadretto  a olio  della  signora 
Isabella  Pagnoncelli. 

Veduta  di  Genova  presa  da  Sestri  di  ponente, 
quadro  a olio  del  Cavaliere  Ferdinando 
Storello,  torinese. 

Idem  del  Castello  di  Pveano  nel  Piemonte, 
dipinto  air  acquerello  a colore. 

Idem  della  Pviccia,  villaggio  presso  Poma. 

Rovine  del  Castello  di  Olevano  nella  cam- 
pagna di  Roma. 

Idem  del  Castello  di  Monteu  nel  Piemonte. 

Idem  della  Basilica  di  S.  Pietro  in  Roma. 

Porta  di  S.  Paolo  a Roma. 

Veduta  della  Sagra  di  S.  Michele  nel 
Piemonte. 
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Studio  preso  dal  vero , presso  Fontai- 
nebleau. 

Una  Sacra  Famiglia , incisione  del  signor  Gio- 
vanni Antonio  Bonaldi. 

Nicetas  lo  storico , che  costretto  a fuggire  da 
Costantinopoli  dopo  che  quella  città  venne 
presa  dai  Crociati  nell’anno  1200,  viene 
salvato  da  un  negoziante  veneziano,  soggetto 
tratto  dalla  storia  di  Michaud^  quadro  a olio 
del  signor  Giovanni  Servi. 

Interno  della  Chiesa  dj  S.  Marco  di  Venezia, 
disegno  del  signor  Tranquillo  Orsi,  pro- 
fessore di  prospettiva  nell’  I.  R.  Accademia 
della  suddetta  città. 

Esterno  della  Chiesa  medesima  , disegno 
come  sopra. 

Un  Ritratto  di  donna,  dipinto  a olio  del  signor 
Angelo  Incanni. 

Evoluzioni  militari  nell’  accampamento  di  Me- 
dole  e Castiglione. 

Paese  di  composizione , dipinto  a olio  del  si- 
gnor Giovanni  Renica. 

Marina  con  porto. 

Veduta  di  una  Marina,  di  composizione. 

Veduta  del  ponte  Raineri  sul  fiume  Cafer 
per  andare  a Bagolino. 
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Veduta  dalla  parte  opposta,  con  neve. 

Idem  dei  contorni  di  Brescia. 

Idem  del  Porto  di  Como. 

Idem  delle  piccole  Carceri  di  Brescia  alla 
Piazza  vecchia. 

Idem  del  Castello  di  Brescia. 

Idem  del  Ponte  di  Gavardo  sulla  Bresciana. 

Piccolo  Ponte  al  disopra  di  Bagolino , sul 
fiume  Cafer , medaglione. 

Altra  Veduta  del  Castello  di  Brescia. 

Veduta  del  Ponte  e Rocca  della  Noza. 

Idem  di  Vaprio. 

Idem  del  Castello  di  Prezzo. 

Idem  di  una  cascata  d’  acc|ua  nel  paese 
di  Sabbia  in  vicinanza  di  Brescia. 

Idem  di  una  Chiesetta  detta  di  S.  Gottardo 
nei  contorni  di  Brescia. 

Rcbecca  tolta  da  un  dipinto  del  sig.  Hayez , 
pastello  a colori  del  sig.  Giuseppe  Lazza- 
retti. 

Una  sonatrice  di  tamburello  col  suo  compa- 
gno, acquerello  a colori  del  signor  Luigi 
Marta. 

Clitennestra  spinta  da  Egisto  ad  uccidere 
il  marito  Agamennone,  miniatura. 

Sei  medaglioni  con  ritratti. 

Una  tomba. 
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M.  V.  Addolorata , quadro  a olio  del  signor 
Antonio  Durelli,  aggiunto  al  professore 
degli  elementi  di  figura  presso  quest*  I.  R. 
Accademia. 

I primi  crepuscoli  della  sera  col  levare  della 
luna  nel  mese  d’agosto,  quadro  a olio  del 
signor  Giuseppe  Canella,  Socio  corrispon- 
dente di  quest’  I.  R.  Accademia. 

Un  tramonto  di  sole , veduta  di  marina  , 
collo  sbarco  ed  imbarco  del  battello  a vapore. 

Veduta  del  canale  Naviglio  presa  sul  ponte 
di  S.  Marco , studio  dal  vero- 

Idem  di  una  marina  con  effetto  di  tem- 
porale. 

Il  levar  del  sole , veduta  di  marina  presa 
sulla  spiaggia  di  Honfleur  ( Normandia  ). 

Una  veduta  di  Cliioggia  (vicinanze  di  Ve- 
nezia) con  episodio  di  una  famiglia  che  sta 
conversando  sulla  porta  della  propria  abita- 
zione. 

Idem  del  Corso  di  Porta  Orientale  in 
Milano. 

Sette  ritratti  in  cera,  del  signor  Democrito 
Gandolfi. 

Una  tavola  contenente  n."  2 1 ritratti  in  minia- 
tura, del  sig.  Alessandro  Martelli. 
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Un  mecla|r,Uone  rappresentante  V interno  di  una 
casa  villereccia  del  Milanese , col  convegno 
di  una  famiglia,  del  suindicato  sig.  Giu- 
seppe C ANELE  A. 

Veduta  posteriore  della  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo in  Milano,  in  medaglione,  dipinto  a olio 
del  sig.  Dell’Acqua. 

Idem  di  S.  Eustorgio  pure  in  medaglione, 
del  sig.  Giuseppe  Bisi,  membro  di  quest’  I. 
R.  Accademia. 

Altro  medaglione  rappresentante  la  piaz- 
zetta di  S.  Marco  di  Venezia , del  signor 
Giuseppe  Bobsato  , professore  d’ ornato  pres- 
so r I.  R.  Accademia  di  quella  città. 

Veduta  dell’Isola  di  Relestrina  nelle  vicinanze 
di  Venezia,  quadro  a olio  eseguito  dal  sig. 
Giuseppe  C anele  a suddetto. 

Idem  di  una  spiaggia  nelle  vicinanze  di 
Schevelningen  ( Olanda)  con  episodio  di 
varj  pescatori , alcuni  de’  quali  sbarcano  il 
pesce , altri  stanno  accomodando  le  reti , ed 
altri  ragionando  fra  loro,  attendendo  il  flusso 
del  mare  per  ritornare  alla  pesca. 

Idem  della  bocca  del  Rio  di  Castello  a 
Venezia,  ora  strada  die  conduce  ai  pub- 
blici giardini. 
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Veduta  del  canale  che  va  dairAja  a Delft 
( Olanda  ). 

Idem  della  riva  degli  Schiavoni  in  Venezia. 

Diversi  quadretti  a olio  del  signor  Ignazio 
Manzoni,  rappresentanti  T Improvvisante.  = 
11  Flebotomo  operante.  = Il  Letterato.  = 
La  Stregheria.  = La  Buona  accoglienza  = 
Il  Ciabattajo  , medaglione.  = Cerretano.  = 
I Villeggianti.  = I Filarmonici.  = Il  Pittore 
a fresco.  = I Divoti , medaglione.  — Il  Cieco. 
= 11  Fattorino  da  pittore.  = L’Amatore  di 
quadri  antichi.  = L’Avaro.  = Un  Brindisi. 
= Un  Giardino  inglese.  ==:  Una  Baruflta. 

Otto  Pùtratti  dal  vero , dipinti  a olio  del  signor 
Pietro  Luchini. 

Maria  Stuarda  nel  punto  in  cui  vien  presa 
pel  braccio  da  Lord  Lindesay,  onde  obbli- 
garla a segnare  l’atto  di  rinuncia  al  trono  ; 
soggetto  tratto  dal  romanzo  di  Walter  Scott 
intitolato  \ Abate , quadro  a olio  con  figure 
un  terzo  del  vero. 

Erminia  e Tancredi , soggetto  preso  dalla 
Gerusalemme  Liberata  del  Tasso,  ligure  più 
grandi  al  vero  , dipinte  come  sopra. 

Venere  , grande  al  vero. 

Un  Paese  dipinto  a olio  dal  sig.  Francesco 
Milani,  di  Venezia. 
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S.  Anna  che  insegna  a leggere  alla  Vergine  , 
quadro  a olio  del  sig.  Giovanni  Darif. 

Un  Ritratto  di  uobil  donna,  tre  quarti  di  figura, 
dipinto  a olio  del  sig.  Natale  Schiavoni, 
di  Venezia. 

La  Maddalena  nell’ Eremo,  figurina  intiera. 

Una  Venere  che  si  sta  specchiando,  fi- 
gura poco  meno  del  vero,  cjuadro  a olio. 

N.°  5 Studj  di  nudo , tratti  dal  vero  a matita , 
ed  una  testa  pure  disegnata  a matita  di  di- 
versi colori  dal  signor  Michele  Risi,  mem- 
bro deir  I.  R.  Accademia. 

Sei  Ritratti,  quattro  dei  quali  in  profilo,  e due 
in  busto,  lavoro  dello  scultore  in  alabastro 
Gaetano  Tavazzi. 

Tre  Busti  in  marmo  di  uomo , del  sig.  Gaetano 
Benzoni. 

Burrasca  di  mare  dipinta  alTacquerello  dal  sig. 
ingeg.  Gaetano  Lombardi,  torinese. 

Veduta  di  Lucerna  in  Isvizzera,  come 
sopra. 

Veduta  della  cascata  superiore  di  Reìcìienbach 
nel  cantone  di  Berna , dipinta  all’  acquerello 
dal  signor  Giacomo  Enrico  Juillerat,  pae- 
sista svizzero , domiciliato  a Torino. 

Veduta  della  cascata  inferiore  dello  stesso 
fiume, 
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Veduta  di  un  sito  nelle  vicinanze  di  Cre- 
vola  nel  Piemonte. 

Idem  di  Gravedona,  scelta  per  T di 

S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 

Ritratto  di  un  Preposto  , figura  intiera,  grande 
al  vero,  quadro  a olio  del  signor  Luigi 
Sampietri. 

Una  deposizione  di  Croce  dipinta  a olio  dal 
signor  Mellini. 

Un  quadro  a olio  con  otto  ritratti  di  famiglia , 
del  signor  Antonio  Durelli  , aggiunto  al 
professore  degli  elementi  di  figura  presso 
quest’ I.  R.  Accademia. 

Due  disegni  d’anatomia. 

Due  quadrettini  rappresentanti  pastori  con  be- 
stiami, dipinti  a olio  dal  signor  Carlo  Lon- 
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MEMBRI 


DEIX’I.  R.  ACCADEMIA  DI  MILANO. 


P residente  il  signor  Carlo  Lon- 
DONio,  Cav.  della  Corona  ferrea. 
Professore  Segretario  (vacante). 

Segretario  Aggiunto  il  sig.  Igna.zio  Fumagalli, 
pittore , ora  f.  f.  di  Professore  Segretario  , 
membro  dell’  I.  R.  Accademia  di  Vienna. 
Albertolli  Cav.  Giocondo,  prof.®  emerito. 
Albertolli  Ferdinando  , prof.®  d’  ornamenti. 
Amati  Carlo,  f.  f.  di  professore  d’  architettura. 
Anderloni  Pietro,  prof.®  suppl.®  d’incisione. 
Besia  Gaetano,  aggiunto  al  prof.®  d’architettura. 
Risi  Giuseppe,  pittore  paesista. 

Risi  Michele  , incisore. 

Rossi  Conte  Luigi,  membro  dell’ Istituto , ecc. 
Cacciatori  Renedetto  , scultore. 

Canonica  Cav.  Luigi,  architetto  de’ Palazzi 
di  Corte. 
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Caronni  Paolo  , incisore. 

Cattaneo  Gaetano,  pittore  e direttore  dell’ I. 
Pv.  Gabinetto  numismatico. 

Durelli  Francesco  , architetto , professore 
supplente  di  prospettiva. 

IIayez  Francesco  , pittore  e membro  dell’I.  R. 
Accademia  di  Venezia. 

Landriani  Paolo,  architetto,  pittore  scenico. 

Magistretti  Pietro  , professore  d’  anatomia 
applicata  alle  arti.  . 

Manfredini  Luigi  , scultore  e coniatore. 

Marchesi  Cav-  Pompeo  , professore  supplente 
di  scultura. 

Mazzola,  Giuseppe,  professore  di  colorito, 
ispettore  delle  II.  RR.  Gallerie. 

Migliara  Cav.  Giovanni  , pittore. 

Moglia  Domenico  , aggiunto  per  la  scuola 
d’ ornamenti  e già  professore  di  disegno 
neiri.  R.  Liceo  di  S.  Alessandro,  professore 
aggiunto  della  scuola  d’  ornamenti. 

Monti  Gaetano  , scultore , di  Ravenna. 

Sabatelli  Cav.  Luigi,  professore  di  pittura. 

Sangiorgio  Abbondio  , scultore. 

Sanquirico  Alessandro,  pittore  scenico. 

Sogni  Giuseppe,  pittore  di  storia. 

Vaccani  Gaetano,  pittore  d’ornamenti. 
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SOCI  ONORARI. 

S.  A.  I.  R.  l’Arciduca  Giovanni 

d’  Austria. 

S.  A.  I.  R.  l’  Arciduca  Ranieri  , 

Viceré  del  Regno  Lombardo-Veneto. 

S.  A.  R.  il  Pbincipe  ekeditakio  di  Danimarca 
Cristiano  Federico. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Metternich  , Curatore 
dell’  I.  R.  Accademia  di  Vienna , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Feldmaresciallo  Conte  di  Belle- 
carde  , Maggiordomo  maggiore  di  S.  M.  il  ^ 
Re  juniore , Cancelliere  dell’  I.  R.  Ordine 
della  Corona  di  ferro , ecc.  ecc. 

S.  E.  il  Conte  Antonio  Federico  Mittrow- 
SKY , ecc. 

S.  E.  il  Conte  Francesco  Antonio  di  Ko- 
LOWRAT , ecc. 

S.  E.  il  Conte  Gio.  Rodolfo  Czernin  di 
Chudenitz  , Consigliere  intimo  , ecc. 

S.  E.  il  Conte  Mellerio  , Consigliere  intimo 
attuale  di  Stato , ecc. 

S.  E.  fi  Conte  di  Hartic,  Governatore  delle 
Provincie  Lombarde , ecc.  ecc. 
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S.  E.  il  Marchese  Febo  D’Adda,  Consigliere 
intimo  attuale  di  Stato,  Vicepresidente  del- 
r 1.  R.  Governo. 

Beccaria  Nobile  sig.  Giacomo  , 1.  R.  Consi- 
gliere di  Governo. 

Benvenuti  Cav.  Pietro,  professore  di  pittura 
nell’ Accademia  di  Firenze. 

Bianchi  Cav.  Pietro  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli. 

Bordoni  sig.  Antonio  , professore  di  mate- 
matica sublime  neU’I.  R.  Università  di  Pavia. 

Brulloff  Cav.  Carlo  , pittore , russo. 

Camuccini  Cav.  Vincenzo,  professore  di  pit- 
tura nell’ Accademia  di  S.  Luca. 

Carlini  Cav.  Francesco  , primo  astronomo  e 
vicesegretario  dell’  I.  R.  Istituto. 

D’ Azeglio  Marchese  Roberto,  direttore  della 
R.  Galleria  di  Torino. 

D’ Azeglio  Cav.  Massimo  , pittore  paesista. 

De  Candolle  , Presidente  della  società  delle 
arti  in  Ginevra. 

De  Gapitani  Nobile  sig.  Paolo  , I.  R.  Consi- 
gliere Aulico  j Vicepresidente  dell’  I.  R. 
Giunta  del  Censimento. 

Desnoyers  Cav.  Augusto,  incisore,  membro 
del  Regio  Istituto  di  Francia. 
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Fontaine  Cav.  P.  F.  L.,  architetto  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia. 

Gerard  Barone  Francesco  , primo  pittore  di 
S.  M.  il  Re  di  Francia,  ecc. 

Gironi  Ab.  Robustiano  , I.  R.  Consigliere, 
direttore  dell’  I.  R.  Biblioteca. 

Gozzi  Marco  , pittore  paesista. 

Labus  sig.  dottore  Antonio. 

Bitta  Biumi  Conte  Pompeo. 

Manzoni  Nobile  sig.  Alessandro. 

Niccolini,  pittore,  architetto  e direttore  della 

R.  Accademia  di  Napoli. 

Nobile  Pietro  , I.  R.  Consigliere , direttore 
della  scuola  d’ architettura  nell’  I.  R.  Acca- 
demia di  Vienna  , membro  di  quella  di  S. 
Luca  in  Roma. 

Palagi  Cav.  Pelagio  , pittore  al  servigio  di 

S.  M.  Sarda. 

Percier  Cav.  Carlo,  primo  architetto  di  S.  M. 
Cristianissima,  membro  del  Regio  Istituto 
di  Francia. 

Saunders  Giuseppe  , incisore. 

ScHLicK  Cav.  Beniamino,  architetto. 
Serangeli  Gioachino,  pittore  al  servigio  di 
S.  M.  Sarda , membro  del  R.  Istituto  di 
Francia. 
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Tardieu  Cav. , incisore  e membro  del  Regio 
Istituto  di  Francia. 

Thorwaldsen  Cav.  Alberto  , scultore. 

Toschi  Cav.  Paolo  , incisore  e direttore  del- 
r Accademia  di  Parma. 

W^ERSTAPENN , pittoré  paesista , membro  di 
diverse  accademie. 

WicAR  Cav.  Gio.  Battista,  pittore. 

WooGD,  pittore  paesista,  membro  di  diverse 
accademie. 

SOCI  CORRISPONDENTI. 

Anderloni  Faustino  , incisore  , bresciano. 

Antonelli  Alessandro  , architetto. 

Basiletti  Luigi,  pittore,  bresciano. 

Beltrami  Giovanni,  incisore  di  cammei,  cre- 
monese. 

Bianconi  Giacomo,  architetto , professore  del- 
r Accademia  Carrara  in  Bergamo,  milanese. 

Biscara  Gio.  Battista,  primo  pittore  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna. 

Bonsignori  Ferdinando  , professore  d’  archi- 
tettura nella  Regia  Accademia  di  Torino. 

Canella  Giuseppe,  paesista. 

Cavalieri  S.  Bertolo,  ingegnere  , professore 
dell  Archiginnasio  romano. 
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Clemens  Cav. , professore  cV  incisione  nella 
Regia  Accademia  di  Copenhagen. 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo,  incisore,  di 
Dresda. 

Biotti  Giuseppe,  prof.®  di  pittura  nell’ Accade- 
mia Carrara  in  Bergamo,  di  Casalmaggiore. 

Durelli  Gaetano  , professore  di  disegno  nel- 
r Accademia  di  Ginevra. 

Fabbris  Cav.  Giuseppe,  scultore,  di  Bassano. 

Felsing  Giacomo  , incisore , di  Darmstadt. 

Finelli  Carlo  , scultore  , di  Carrara. 

Garavaglia  Giovita,  incisore,  pavese. 

Gilardi  Cav.  Dobienico  , architetto  al  servizio 
di  S.  M.  r Imperatore  di  Russia. 

Goodwin  Francesco,  architetto,  inglese. 

Hervez  d’Eguille Giacomo,  architetto,  inglese. 

Hittorf  Carlo  Giacomo  , architetto  al  servi- 
gio di  S.  M.  il  Re  di  Francia. 

Bang  Giuseppe  , membro  dell’  I.  R.  Accademia 
di  Vienna,  incisore  di  medaglie  in  quell’ I. 
R.  Zecca. 

Leverton  Donaldson  Tomaso  , architetto , 
inglese. 

Liuzzi  Giacomo  , pittore  paesista , di  Reggio. 

Matheus  Carlo  , architetto  , inglese. 

Melano  Ernesto  , architetto. 
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Minardi  Tomaso,  pittore,  di  Bologna. 
Petrich  Ferdinando,  scultore,  sassone. 
Tenerani  Pietro  , scultore. 

Vantini  Rodolfo  , architetto , professore  di 
disegno  nell’  I.  R.  Liceo  di  Brescia. 
Voghera  Luigi,  arcliitetto , professore  di  di- 
segno nell’  1.  R.  Liceo  di  Cremona. 

Zant  Luigi  , architetto  , francese. 
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